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alleanza franco-russa. BER- 

‘0 30 (N). Da parte bene informata 
&î ga che nelle conferenze fra Hanotaux 
è Murawieff si è molto discusso sui rap- 
‘porti fra la dersota e la Francia; il 
conte Murawieff! avrebbe dato a capire 
sche alla Russia importerebbe molto che la 
‘Germenia e la Francia s'accordassero fra 
loro 6 cooperassero colla Russia nell’ in- 
tento di risolvere le questioni europee, 

PARIGI 30 (N). In mezzo al tripudio 
generale per la proclamazione dell'allean- 
za franco-russa, si manifesta con crescente 
intensità Jo chauvinisme dei partiti radi- 
cali i quali si rammaricano per il fatto 
che la Francia rinuncia ad ogni idea. di 
risuossa contro la Germania. 

AI suo ritorno, il presidente Faure an- 
drà a collocare una corona sul monumen- 
to di Strasburgo, 

PARIGI 30 (N). Il ministro-presidento 
Méline ed i ministri Billot e Besnard so- 
no. partiti questa sera per Dunkerque per 
ricevere il presidento Faure al suo ritorno. 

PARIGI 30 (N). Per domani, festa na- 
zionale, è stata accordata vacanza a tutti 
gli impiegati degli utfici di Parigi e della 
provincia. 

L'addobbo della capitale prodede con 
tutta aluorità. Le finestre delle caso e le 
evetrino delle botteghe sono adorne di fe 
stoni, di nastri @ di bandiere. ‘Tutti gli 
edifici pubblici vengono decorati ricca» 
mente con bandiere, stemmi ed altri em- 
blemi. Sulla piazza dell’ Opéra è stata e- 
retta una grande tribuna. Nelle vie si 
vendono oggetti che servono all’ addubbo 
delle case, 

L'Inghilterra arbitra della si- 
tuazione. PARIGI 30 (N). Un articolo 
dell'odierno Figaro dice che l'alleanza 
franco-russa divide l'Europa in due campi 
che si equilibrano vicendevolmente, costi- 
tuendo 
Resta l'Inghilterra, la quale potrà spo: 
stire l'equilibrio a favore della parte verso 
qui gî getterà. Allora, chiede, perchè par- 
lave-dell'isolamento dell'Inghilterra,? quan- 
«do realmente essa sarebbe la padrona della 
situazione ? 

Il ritorno di Faure e glianarchici. 
PARIGI 30 RL Perve il lavoro della po- 
lizia contro gli anarchici, Sono soggetti a 
speciale sorveglianza 43 italiani, 4avizzeri 
e 2 russi. Lavpolizia sorprese presso il 
boulevard Magenta alcuni scritti che an- 
nunciayano che in quel sito Faure yer 
rebbe giustiziato ritornando dalla Russia. 

La riuniono dol comitato oso- 
cutivo della maggioranza pariîa- 
mentare austriaca. PRAGA 30 (N), 
Le Narodni Listy recano: Posdomani ai 
riunirà n Vienna la commissione parla- 
mentare dei partiti di destra. Non possia- 
mo che ripetere il nostro avviso, che, cioè 
questo comitato esecutivo avrebbe dovuto 
riuirsi molto prima ed eventualmente ri- 
manera adunato in permanenza. Speriamo 
tuttavia che ora non sia troppo tardì. Al- 
l’ultima ora i membri del comitato devono 
tonersi presente cho i deputati della mag- 

ioranza attenilono ansiosi le loro delibe- 
ni; devon arsi della neocasità 
che i capî dei partiti di destra vadano 
d'accordo col governo, il quale ba grande 
bisogno: dell'appoggio degli autoriomisti 
slavi por afrontaro l'opposizione. in Par 
lamento. Gli slavi l'hanno già deito che 
l'Austria ha opresentti n 

partiti di dest i i tutti que: 
partiti devono innanzi tutto procurare di 
abbattere il sistema centralista @ costrin- 
o il governo del conte Badeni a risol. 
tro n riformare la costituzione 
ini senso ff irta, accordando alle pro- 
In più larga autonomia ed attuando 

no celle nazionali 

Il primo monito che nella ci 
del comitato esecutivo della. magg 

rivolgerà 4 no, sia questo: 

ita coll'ana i dei tedeschi in Boomi 
Si dovranno sopprimere senza misericordia 
tutti quegli elementi che avversano i pro- 
positi della maggioranza. 

li governatore civile dell'Eri- 
tren. ROMA, 30 (N), Circola insistente 

voco aver I'onor. Bonfadini, in presenza 

li attacchi mossigli dai giornali, decli- 
nto la carica di governatore dell'Eritrea, 
Non ho potuto avere la conferma della 
voce, ma ritengo che si tratti di'una chiae- 
chera. vana. 

ROMA, 80 (N). L'Italia militare ri- 

pondendo al Corriere della sera, che 
ottava «il giudizio della stampa militare, 
dice che l' impressione generalo della no- 
mina di Bonfadini è pessima perchè il suo 
non è il programma d'un governatore 
prudente ma di un giornalista partigiano. 
So a Bonfadini, già vecchio, è venuta Ila 
voglia di andare in Africa, lo si mandi, 
ma non come governatore, ma conie diret- 
tore del giornale I’ Africa italiane che in 
tanti rivolgimenti ha perduto la bussola. 

Le trattative di paco fra Gracia 
e Turchia COSTANTINOPOLI 30 (N). 
Oggi ebbe luogo una riunione degli am- 
basciatori. 

L'anniversario dell'assunzione 
al trono del sultano. COSTANTI. 
NOPOLI 30 (B). Secondo una comunica 

one ufficiale, il sultano ha emanato un 

radè contenente le disposizioni perle 
felicitazioni che gli saranno presentate do: 

i, 81 agosto, in ricorrenza dell’ anni 
versario del suo avvento al trono. Le vi- 
site di felicitazione doyranno essere fatte 
come al solito nel palazzo di Yldiz-Kiosk. 

Gil’ imperiali di Gormania. CO- 
BLENZA 80 (B). Gli imperiali, a cavallo, 
passarono în rivista tutto l' 8.0 corpo d’e- 

‘cito; la rivista riuscì brillantissima. Po- 

ia l'imperatrice colla scorta dei coraz- 

eri e l’imperatore alla testa della compa- 
gnia d'onore e dellu squadrone degli sten- 
dardi entrarono in Coblenza poco prima 
delle 12 meridiane. 

La famiglia imperiale russa a 
Varsavia, PIETROBURGO 30 (B). Lo 

nr Nicold e la czarina Alessandra sono 
partitisper Varsavia coi Ioro figli © coi 

nduchi Vladimiro e Paolo Alexan- 
deoyie. 

Fra sovrani e princip]. ISCHL 30 
(3). La principessa Gisella di Baviera è 
ripartita per Monaco coi principi Giorgio 
e Carlo. 

Stamane è arrivato: qui il duca d'Alen- 
gon col figlio duca di Vendòme; nel po- 
meriggio giunse qui anche il duca di Cum- 
berland. 

Kohanlohe e (Balow. BERLINO 
80 (N). La Norddeutsohe Allgomeine Let 

che il cancelliere dell'im- 

cipe Hohenlohe giungerà a Ber- 

lino venerdì sera e ripartirà poscia per 
Homburg. 

L'ambasci 
sora per W 
ratore, 

Ministri in giro. ROMA 30 (N) 
Continua l'esodo dei ministri. Oggi sono 
partiti i ministri Guicciardini e Luzzati. 

Un busto del colonnello S2lizno. 
ROMA 30 (N). L'onor. Plebano scrivo al 
Fanfulla che la commissione per In spada 
d'onore al colonnello Galliano, stante l' jm- 
Rossibilità di effettuare il eno ‘proposito, 
deliberò di erogare le somme raccolte alla 
fusione di un busto di bro del colon. 
nello Galliano da collocarsi in una ca- 
serma cittudina, intitolandola da lui. © 


ore de Bilow partirà questa 
burg chiumatovi dall'impe- 


a 
franco a domicilio duo valta 
mattino £. 2,70; mattino 6 sora 

ziini nl glorno f. 810, Por i paom doll' 
nto cosi pForntoodalo ala Posta; ali'AfortaletraZione odh spodizion dirottà 
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Congresso caftolico. LANDSHUT 
30 (N). Ieri venne innugurato il 44.0 con- 
gressò generale dei cattolici della Ger- 
mania. 

Lo sciopero del muratori a Bu- 
dapest. BUDAPEST 30 (N). Lo scio. 
pero dei muratori anzichè cessare come si 
sperava 5°è esleso ancor più, La situazione 
s'è fatta criticissima. Si sono messi in î- 
sciopero anche tutti i muratori che finora 
avevano lavorato. Nel corso della mattina 
sono avvenuti nuovi disordini, Una comi- 
tiva di cîrca un centinaio di scioperanti 
bombardò a sassate gli operai che lavora- 
vano în una casa in costruzione. Molti 
sono rimasti feriti chi più chi meno gra- 
vemente. Anche in un altro punto della 
città sono avvenuti disordini simili presso 
un altro edificio in costruzione. Furono 
arrestati. 123. muratori. 

Congresso geologico interna. 
zionale, PIETROBURGO 30 (B). Ieri 
il granduca Costantino Costantinovie inau- 
gurò il congresso internazionale dei geo- 
gi. 

Congresso medico internazio 
nale. PIETROBURGO 30 (B). Circa una 
settantina di membri del congresso inter- 
nazionale di medicina visitarono ieri Pe- 
terhof, dove fu loro servito il dejeuner nel 
pilazzo imperiale. 

‘La destituzione di un corimo- 
nlere. PARIGI 30 (N). E’ imminente la 
destituzione del mnestro di cerimonie ad- 
detto al seguito del presidente Faure, 
erchè, durante il viaggio a Pietroburgo, 
ia commesso una serie di infrazioni alle 
regolo dell'etichetta. 

Una commissione d'inchiesta 
per l'imposta sugli affari di Borsa. 
VIENNA 30 (N). Oggi sono stati dira 
mati gli inviti ai Dai della commissio- 
ne d'inchiesta che dovrà riunirsi il 9 set- 
tembre, al ministero delle fininze per e- 
sperre i suoi pareri circa le norme tecni 
e per l'attuazione della legge sull’ impo- 
sta di borsa, 

(Della commissione d' inchiestà faranno 
parte: della Csmera di borsa viennese, il 
segretario generalo Lick e 3. consiglieri; 
poi i «ue direttori dal Giro- und Cassen- 
Verei ; il rappresentante del consorzio dei 
sensali Adolfo Piobler; un rappresentante 
della Borsa di Trieste ed uno della Borsa 
di Praga N. d. IR.) 

La squadra inglese. FIUME 30 
) La squadra inglese comandata dal 
‘ammiraglie Hoplins è entrata in questo: 
porto nel pomeriggio. 

Terribio Incendio a Venezia. - 
7 scomparsi. VENEZIA 30 (N). Un 
terribilo incendio si aviluppò stamane alle 
10 nella corte dello campane, a San Luca, 
gittando la desolazione e il lutto in pa- 
recchie famiglie. L'incendio a mano a mano 
cominciato dal pianterreno in alcuni ma- 
gazzini di mobili; invaso, formidabilmente 
tutti i cinque piani della casa, e mnono- 
Stante le pompe dell’arsenale e del muni- 
cipio, a vapore e a mano, perdurò fino 
alle ore 14. Improvvisamente echeggiò un 
rimbombo terribile: tutti i cinque piani 
della casa, minati dal fuoco e dall'acqua, 
rovinarono precipitando nel canale e nella 
calle. Il canale ne fu ostruito. Lo spavento 
e lo grida erano infiniti, l'orgasmo mus 
mo pansando alle vittime rimaste sotto 
alle macerie, Dopo le febb ricerche; si 
ignora ancora il numero dei sepolti, inun- 
cando all'appello sette infelici, fra cui 
cinque pompieri dell'arsenale, un vigile e 
un marinaio del Giovanni Fausan, Al 
oro 17 le fiammo si. sprigioni È 
dallo ine, Aocorsero sul Juogo le auto- 
rità civili @ milit Lé truppe, i 
oi pmpleri cittadini furono ammir 

lore. che. spiegargno. Si aproni 
crizioni a pro delle famiglio delle vit- 
ne @ dei danneggiati, 

Cadavere trovato. 

(B). Le Manchenor N. 

da Varte phen che 
sotto una n di ney 
tourista ‘Teodoro Huber, avvocato, 
VYilrzbueg, sc nzso fini dal 18 corr, 

Scontro ferroviario. - 2 merti, 
14 feriti: ELBERFELD 30 (B). Un 
comunicato ufficiale riferisce quanto 
La scorsa notte, alle 12.50, nella stazione 
di Vohwinkel il treno passeggeri N. 819 
proveniente da Steele venne a collisione 
col treno passeggeri N. 822. La causa 
dello scontro nof potè per anco venir con- 
statata. Dug viaggiatori sono rimasti ue- 
cisì, 12 feriti gravemente e 2 leggermente. 
Finora non si poterono rilevare con esat- 
tezza il nome, la professione ed il luogo 
di dimora delle vittime, Tre locomotive, 
un bagagliaio e 5 vagoni per passeggeri 
riportarono gravi danni. E° stata ‘avviata 
una inchiesta, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


La banda dei piccoli lad: 
Provvedimenti. Da principio, quan- 
do i furti commessi da lidfimosli in cal- 
zoni corti, potevano, benchè frequenti, ap- 
parire come fatti isolati, la cronaca li re- 
gistrava appena tra le notizie in fascio e 
le minuterie, e talvolta, forse, neppure ne 
faceva cenno. 

0 l'importanza che lastampa attribuiva 
a questi realî di minuseoli delinquenti era 
inferiore alla gravità del fenomeno, non 
maggiore era quella che vi annetteva Jau- 
torità. Le gesta dei primi marioluncoli, 
non sufficentemente segnalate all’ attenzio- 
ne e alla riproyazione pubblica, non ido- 
nesmente represse o prevenute, trovarono 
ben presto, prEonO imitatori; e i ll 
druneoli crebbero dui primi cinque o. sei 
scolari del Carissimo a una quarantina; chè 
a questa cifra circa ascende oggi il qua- 
dro organico della banda di piccoli  ri- 
baldi. 

Non abbastanza conosciuto il sistema u- 
gato dai ladruncoli, gli esercenti omette 
vano la vigilanza necessaria 0 così l'occa- 


sione, che fa l'uomo ladro... in tutta le età,.| 


si moltiplicava e creava essa medesima 
vittimo nuove; mon puniti i mariuoli se 
non che con qualche rabuffo, dei genitori 
o col rimedio, peggior del male, del car- 
cere, non syergognati di fronte ni compa- 
gui e non abbastanza sorvegliati dai pa- 
renti - ai quali, a loro volta, non era futta 
sentiro la necessità di tutelara con energia 
il decoro a l'onore della famiglia - i la- 
druncoli diventarono ben presto incorreg- 
gibili; e la facilità stessa con cui altri 

zzi lì vedevano compiere le loro im- 
prese ladrescho e la stessa man i 
ogui freno morale e materiale, contribui- 
rono a far sì che le file i micro-ladri 
s'ingrossassero e questi si sero sempre 
più audaci e pericolosi, 

Allarmati da questo triste fenomeno, noi 
non mancammo di studiarlo e additarlo 
così al pubblico come ‘alle autorità, preoe- 
cupati sopratutto del pericolo del conta 
gio, che - trattandosi di fanciulli - si com- 
pio, por suggestione, rapidissimamente, 

Abituati n veder considorata la piaga 
dei bambini-lad con indifferenza e con 
superficiniità, ci siamo curati di compilare 
una statistica dei furti commessi da’ fan- 
ciulli durante lo scorso luglio. E riteniamo 
con fondamento che lec 
abbiano convinto anche i più ottimi 
la gravità, che noi riconoscevamo al pe- 
noso fenomeno, era tutt'altro che esngerata. 


— Leva Il sole ore 5.26 tramonta ore 6.35 


Trieste, Martedì 


A questo eonvincimento pare sia giunta 
anche l'autorità, la quale, come noi stessi 
avevamo dimostrato necessario, ha desti- 
nato ‘alla persecuzione dei ladruncoli uno 
dei più abili agenti. E in pari tempo ha 
provveduto affinchè il famigerato Carissi- 
mo - uno, intanto - venisse rinchiuso nella 
casa di correzione di Lubiana, dove ri- 
marrà ire anni, 

E? questa il rimedio che riteniamo più 
adatto a curare ed estirpare il male; ep- 
però vorremmo vederlo applicato se nona 
tutti i fanciulli còlti a rubare, almeno & 
quei cinque o sei anziani che contano per 
i capi della banda. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale‘, Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Zega Nazionale 
i seguenti importi: 

Per onoraro la memoria della compianta; 
siga Fortunata ved. Laudi, madre del 
dott. Vitale: dagli impiegati dell'Ufficio 
centrale delle Assicurazioni generali, cor. 
100; dal sig. ing. Sansone Venezian, co- 
rome 20. 

Da un signore ungherese, per aver ser- 
vito da interprete, a Monfalcone, corone 
2; ritornando da Sagrado, cent, 80 e una 
palanca. 

Decesso, Col più yivo rincrescimento 
apprendiamo il decesso ieri avvenuto della 
distinta signora Fortunala Laudi, nata 
Segrò. 

Ogni elogio della defunta sarebbe su- 
perfluo per coloro che l'hanno conosciuta 
di persona; agli altri, tuito ciò che seri- 
vessimo di lei non direbbe ancora quanto 
ella sia stata eletta, impareggiabile donna 
per Ie doti del cuore e della mente. 

Venerata dai figli, orgogliosi d’ essersi 
fatti sotto la sua guida modelli d’ uomini 
e di cittadini, adorata dalle figlie e da 
una schiera di nipoti e d'altri congiunti, 
la signora Laudi ebbe fino agli ultimi 
istanti di sua vita il conforto della rico- 
noscenza e dell'affetto più meritati. 

AI chiarissimo dott. Vitale Laudi e 4 
tuttì gli altri parenti porgiamo le nostre 
sincere condoglianze, 

Elargizioni varie. Ci sono per- 
venuti i seguenti importi : 

Per onorare lu memoria della compianta 
signora Fortunata ved. Laudi, madro del 
dott. Vitale: dagli impiegati dell'Ufficio 
centrale delle Assicurazioni generali, co- 
rone 100 a favore della Guardia medica 
e corone 100 a favore dell'Ospizio ma. 
rino; dalle signorine impiegate alle Assi. 
curazioni generali, a favore della Società 
degli amici dell'infanzia, corone 30; dal 
sig. Giuseppe di Abbà Coen, a favore della 
Guardia medica, corone 20; dai signori I, 
fu M. Morpurgo e consorte, di Spalato, a 
favore di convalescenti poveri che escono 
dall'ospitale, corone 20. 

Per onorare la memoria della sig.a Fortu- 
nata ved. Laudi, il sig. Emilio -Morterra 
elargì al Gremio dei sensali patentati cor. 
20 a scopi di beneficenza. 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Fortunata Laudi, pervennero alla 
Società degli amici dell'infanzia dalla sig.a 
Tda-Federlco ing. Angeli corone 20 a fa- 
voze del fondo intangibile; dal sig. cav. 
B Î unillo Boz 

‘avore ina scolastica. 

Lo sciopero deifabbri in via 
d’accomodamento. Lo sciopero dei 
fabbri aveva raggiunto ieri il suò punto 
culmin i scioperanti, radunatisi nl 

tria yAl Rebuig@® per faro 

amohe | 

i lavor avovizio] 
abbandonato vil layoro. 

Il comitato imprese poi il. girò d 9 
offic liore le firme degli ade- 

base 


non 
prima e 
reso nell'ultima adunan: 

I firmatari sono Ì seguenti: Gioyanni Ar- 
tuso; Gotturdo Artico, Giovmumi I 
Giovanni Obersnell,- Giuseppo. Chiandus: 
Luigi Degano, Luigi Trampus, Domenico 
Miniutti, Andrea Toros, Giovanni Furlani, 
Giovanni Bisiaoh, Pietro Busetto, A. Laz- 
zaris, Giovanni Cosovel. Presso questi fab- 
bri sarà ripreso fin da stamane il lavoro, 
col nuovo ornrio che andrà dalle 7 ant. 
alle 6 pom. con un'ora e me 
vallo per il pranzo, che potrà esse 
bilita a piacimento da ogni singolo pro- 
prietario d'officina. 

Tu tal modo lo sciopero dei fabbri si 
può considerare pressochè risolto, I pro- 
prietari terranno oggi 0 domani un'adu- 
nanza par svincolarsi dall'impegno assunto 
in quella di sabato o dopo, le adesioni ai 
nuovi patti foccheranno certamente. 

L'esposizione dei disegni ar- 
chilettoniei del signor Ambrogio Ma- 
riani, nella sula di ballo in via del Tor- 
ronto 16, sarà aperta oggi dalle 9 ant. 
all’ pom. e dalle 4 alle 7. Un quarto 
dell’'introito & destinato alla Lega Na- 
zionale. 

Nuptialia. La distinta e leggindra 
signorina Vittoria Matatia si è unita in 
matrimonio con l'egregio signor B. Bat- 
tino. Feryidissimi auguri xi novelli sposi. 

L’arrizo di un vescovo. leri 
mattina alle 8 e mezzo, proveniente da 
Costantinopoli, giungevn nel nostro porto 
il piroscafo Iloydiano J/elios, con d0 pas 
seggieri, fra i quali il vescovo di Aleppo, 
che oggi riparte alla volta di Carlsbad, 
ove si recherà a scopo di cura. 

La gita del Lloyd perla Dal. 
mazia, Rammentiamo wi lettori clio la 
gita di piacero per la Dalmazia, per la 
quale si è già inscritto un numero rile 
vante di gitanti, avrà luogo definitivamente 
slomenita 5 settembre col piroscafo Mefco- 
vich, che sì staccherà dul molo S. Carlo 
alle 11 ant. Le iscrizioni si ricevono al 
cancello, Dalmazia* 

"entro Fenice. Domsni sora ha 
luogo la prima rappresentazione delle, 0- 
pere Pagliacci di Leoncavallo e Cavalleria 
rusticana di Mascagni. Le parti sono così 
—————<M_@e@ 
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IL PICCOLO 


31 Agosto 1897 


distribuite: per i Pagliacci; 

Lina Cassandro; Canio signor Gino Mar- 
tinez-Patti ; Zonio sig, Carlo Buti; Peppe 
(arlecchino) sig.a A. Solara-Dorigo; Silvia 
sig. Michele Bonanno. 

Per la Cavalleria: Santuzza sig.a Au- 
relia Sedelmayer; Lola siga Solara-Do- 
rigo; Turiddu sig. Achille Matassini; A°- 
fio sig. Carlo Buti; Zuoia sig.a Giuseppi- 
na Marconi. Dirige il maestro Gaetano 
Zinetti. 

Lo speltacolo incomincia alle 8. 

La Banda cittadina in Piaz- 
za Grando, Questa sera alle 7 sonerà 
da Piazza Grande In Banda cittadina. Nel 
programma figurano il duetto dell’opera 
Jone, la marcia d’incorouazione del Pro- 
feta, il finale del Polito ece. 

Il snicidio di un soldato, A 
quanto abbiamo inserito nel Piccolo della 
sera di ieri, sul suicidio, del soldato del 
feegimento 97, Gasparo Slama, d'anni 23, 
da Volosca, aggiungiamo alcuni ulteriori 
particolari. 

Lo Sluma, giovanotto di media statura, 
con capelli e piccoli mustacchi biondi, era 
di carattere gioviale. Nel' reggimento a cui 
apparteneva, composto quasi esclusivamen- 
te di soldati della nostra provincia, con- 
tava molti amici, Da qualche tempo era 
ordinanza di un maggiore. Aveva per a- 
mante una cuoca d’osteria, alla quale mo- 
strava di essere molto affezionato. Dome- 
nica mattina giunse qui un suo fratello e 
l'ordinanza si‘recd con lui in un'osterià 
di via Giulia, ove s'intrattenne poco, gine- 
chè, mentre essi discorrevano di que 
stioni famigliari, s° aocese tra loro un di- 
verbio. Il soldato lasciò il fratello, molto 
irritato, e quando rientrò in Caserma era 
di pessimo umore. Ai compagni che, sor- 
presi, gliene chiedevano il motivo, rispose 
che aveva altercato col fratello ma non 
ne disse il motivo. Nel pomeriggio, otte- 
nuto il permesso di uscire, si recò con 
l'amante in una trattoria di Roiano, ove 
rimase sino alle otto e ballò, quantunque 
im po’ di malavoglia, al suono di un’ ar- 
monica. Alle 8 e mezzo rientrò in Caser- 
ma. Fra di umore arche più tetro di pri- 
ma, Poco dopo, da una latrina s'udî par- 
tire una detonazione. Accorsero i soldati 
e ufficiali 0 rinvennero il povero Slama 
già cadavero. Il disgraziato 5° era esploso 
ua colpo di fucile sotto il mento. Il pro- 
iettile era uscito dal capo perforando il 
cranio. La morte era stata immediata. Il 
cadavere fu basportato nella cappella 
mortuaria dell'ospedale di guarnigione. 
Questa mauo verrà praticata Ja necrosco- 

ia e allo quattro del pomeriggio avranno 
uogo i funerali. All infelice mancavano 
undici giorni per terminare il servizio 
militare. 

Gili accidenti della naviga- 
zione. Un telegramma da Nicolajefi, 28 
corr. annunzia che il piroscafo S. Giusto, 
cap: Scopinich, dello Stabilimento tecnico 
triestino e consorti, mentre si trovava an- 
corato fu abberdato dal piroscafo greco 
Thracé, riportando un danno valutato a 
circa L. st. 350, Una perizia tenutasi a 
bordo del S. Giusto però dichiarò che 
poteva continuare il viaggio. 

at, IS, Giusto fu varato nel 1890 dal 

jer conto di alcuni 
piroscafo ha 2009 
tonnellate e 200; cavalli di forza. 

Il furto d'an portafoglio al- 
l’osteria - All erca del 
bottino, Domenica, nel pomeriggio, Gio: 
vanni Stolfa, montatore di ine presso 

Antonio Dieher, 

di un i00, alla 
tiene nella Joenlità 
di Longera. Dopo 

prato, lo 


fo 


nnuale che 
nie sulla 


tecd nel vicina 
te ad un tavolo 


ost 


ultimo, dopo a 


in ) pe 


o mo, e tutti 

senti gli diedero il loro obolo, compreso 
lo Stolfa che gli diede 20 centesimi. Ter- 
minato il giro, il cieco e la sua guida 
‘uscirono dal locale, mentre l'altro suona- 
tore, lo zoppo, rimase a sonare vicino allo 
Stolfa, Passato qualche tempo ancora, lo 
Stelfa dopo aver pagato il suo conto, usc 
egli puro dall’osteria e coll' amico si di 
resse verso il luogo della sagra. Aveva 
fatto pochi passi, quando, portando la mano 
alla saccoccia interna della giacca, si ac- 
come che gli mancava il portafoglio con- 
tenente 95 fiorini, nonchè un anello d'oro 
matrimoniale ed un tallero di Maria Te- 
resa, Teco per ritornare all' osteria per 
avviare le opportune ricerche, quando in- 
contrò: un gendarme al quale raccontò il 
Quegli allora lo secompagnò dal- 
Hassek del Commissariato di 

iella, è questi, saputo di che cosa si 

va, è rilevato che i sospetti dello 
Stolfa cadevano sullo zoppo, suonalore di 
‘armonica, incaricò l'Ispettore Leichtenegger 
ola guardia Zoch per fare le indagini 
necessarie. I due funzionari, infatti, si re- 
carono nell'osteria Suban e; trovato 1! in- 
dividuo sospetto nel locale, lo. interroga: 
rono. Egli dapprima negò, ma finì poi col 
confessare di aver effettivamente rubito 
allo Stolfa il portafoglio e di ayerlo na- 

posto mel cesso dell'osteria. Vi 
il luogo da lui indie 

Allora gli orgeni di p. s. gli fecero una 
perquisizione sulla persona, ma anche que 
sta riuscì infrattuosa. Lo zoppo fu condotto 
nel cortile dell’osteria, e dà gli fu fatta 
ina più mimita perquisizione personale. 
Uno dei funzionari poi prese in mano il 
cappello di quel tizio e palpandolo, fra il 
marocchino e la fodera trovò finalmente il 
portafoglio. In esso perd non c'erano più 
che l'anello \ed il tallero. Si finì con lo 
spogliare completamente il Indro e si tro- 
varono anche i 95 fiorini che egli aveva 
posti in fondo agli stivali. Lo arresta 
ma, mentre le guardie stavano per 
condurlo via, il suonatore fu colto da un 
forte assalto nervoso... vero 0. simulato 
ce —@@ 


ndò 


di 64 millimetri ed è nita imilimoti 


Oggi: S. Raimondo — Domani: Sì Egidio. 


che fosse, fatto sta che quattro. robusti 
uomini stentavano: a tenerlo fermo, 

Con una vettura egli fu quindi condotto 
al Commissariato di Guardiella, ove al 
l'ufficiale. Hassek diede in nota le sue gi 
nerali, cioè: Francesco Marz, d'anni 29, 
suonatore girovago d’armonica, abitante în 
Guardiella N. 567. Fu poi scortato în via 
TTigor. Il portafoglio e il suo contenuto 
furono restituiti al loro proprietario; 

Per sospetto di furto. Madda- 
lean Schipp, abitante in via del Toro N. 10, 
IV piano, domenica nel pomeriggio ve 
lo 4, appena ritornata a casa si cambiò di 
vestito. Terminata l'operazione - alla quale 
assisteva la cuoca Maria Mihic, d'anni 22, 
da Gotschee, attualmente senza occupa- 
zione ed abitante presso un affittale 
secondo piano della casa stessa - la Schipp 
estrasse dalla tasca della gonna quanto si 
trovava e verificato che tutto era. in or- 
dine, rimise nuovamente gli oggetti e i 
denari nella tasca dell’ abito che. appese 
ad un attacenpanni sito vicino ‘alla porta 
della stanza. Cid fatto si recò in altra 
parte del quartiere e ad una certa ora 
senza pensitro. più nè alla Mihic nè ad 
altro, si coricò, Ma ierimattina, con sus 
sorpresa, s'accorse che dalla tasca del ve- 
stito era sparito l'importo di 33 fiorini. 
Non essendo stata nel quartiere altra 
persona all'infuori della Milito, i sospetti 
caddero su lei e furono tosto_chiamata le 
guado per farla arrestare. Condotta alla 
Direzione di polizia ella negò recisamente 
il furto ed all’ispettore degli agenti 

Petronio disse che da cirea 15 giorni 
era arrivata da Klagenfurt assieme al suo 
amante Matteo O. cuporale nel reggimento 
d'infinteria N. 87. Non avendo trovato 
servizio era andata ad abitare presso un af- 
fittaletti e giornalmente poi avendo del 
tempo disponibile si recava ad attendere 
l'amante. Così avrebbe fatto - a suo dire 
- anche nel giorno in cui avvenne il furto 
dei 33 fiorini; poi sarebbe andata in chiesa 
e al Giardino pubblico ed al Boschetto. 
Fattagli una perquisizione sulla persona 
non le si trovò addosso nemmeno un cen- 
tesimo, e riuscì pure infiuttuosa la per- 
uîsizione fattale in casa. La Mihie non- 

imeno fu scortata in via Tigor. 

Imputazione di truffa, Giu 
seppe R., ex-controllore alla Ferriera di 
Servola, abitante în vin Media, in questi 
ultimi tempi con inganneyoli raggiri era 
riuscito ad estorcere del denaro a parec- 
chie persone, abitanti a Servola, che erano 
alle sue dipendenze, e procisumente a Giu- 
seppe Marcandel di Hiegia fior. 30, ad 
Antonio Srebenik detto Sgur, f. 52, a Mat- 
teo Sanzin detto Zicck f. 5, a Giuseppe 
Godina di Giovanni f. 5; ad Autonio S 
benik di Lorenzo f. 10, a Giulio Zargeit, 
falegname, f. 7.98. Inoltrè lasciò ‘insoluto 
presso la ‘ostessa. Maria Peritz, abitante 
pure a Servola, un conto di £. 57.79. Îeri 
poi tutti i danneggiati uniti produssero de- 
nuncia contro il R. per truffa e la denun- 
cia stessa fu inoltrata alla Procura di Stato. 

Echi del farto di reti, Abbiamo 
riferito domenica scorsa come il cordainolo 
Rodolfo Slobetz e il facchino Gioyanni 
Patocar, commettossero: un furto di reti, 
nel deposito della ditta Peritz a Ara, ove 
erano \0ccup: 

Teri fu tratto agli arresti anche il n 
stromo del piroscafo Jatrin, Antonio 
raldi, che, como i due mariuoli narrarono, 
era quegli cho) portava In merca rubata 
all' Antonio Benvenuti a Tuola e recapitava 
poi gli naconti di denaro da gutato cons 
guatigli per conto dei Indrli Il Benvenu! 
fu arrestato di gendarmi a Jzola avvenne 
consegnato al giudizi vettuale 
rano, da dove lotto qui 
sere deferito:al Tribunale provinciale. 

Una infedeltà. Ieri fi 

re Augusto P., d'anni 24, 
i sto da un suo 
lio di 
vendev 


o 


dello guantiere, 
o diffissmente narrato 
lo di ieri mattina sul furto di se 
guantiere del valore di f: 48, commesso a 
danno del caffè-birraria , Alla Costanza* 
in via del Torrente, aggiungiamo questi 
ulteriori particolari 

Quando la vedova Giovanna Reschmann 
fu arrestata, perchè negava che il nipote 
suo, Romano Baitz, iwesse nascosto in 
casùì le guantiere, che poi furono rinve« 
nute sotto le coperte di un letto, ella 
chiuse il proprio quartiere a chiave. Il ni- 
pote rincasò alla mattina e seppe dell’ar 
resto della iccome il furto era stato 
perpetrato in compagnia, egli si mise alla 
ricerca dei propri complici e ne trovò uno, 
il sonatore ‘girovago O 
Visintin, d'anni 17, abitante in via San 

al quale comu- 
glio. A_ quanto 
ntin fu cattivo con 
gliere pereliè, poco dopo, entrambi si pre- 
tarono all''ispettorato di pis. di an- 
drona del Moro, ove il Baitz appena en- 
trato disse: 

— Semo vignudi a veder come che xe 
sto afar che i ga arestado mia zia! Noi 
no gavemo robado ls guantiere, le gavemo 
trovade sul canton de via Maiolica e mi 
le go porlade & casa, perchè qualchidun 
no le ciolessi. 

— Ma, dopo» dove siete ani 

emo andadi per i cut, 
dove ‘che le mancava e tornarg] 

— Siete proprio due bravi giovanotti | 
Ma ad ‘ogni modo ripeterete Ia vostra al 
fermazione alla Polìzi 

E li fece accompaguare colà. Ivi tro- 
yarono, fra altro, l'agente Decolle che la 
sapeva troppo lunga su quanto realmente 
eglino avevano fatto, urli cadere 
subito in ‘contradi giur 
però di non avere complici, mentre 
taya dalle indagini che, se\nonin quattro, 
almeno in tre dovevano aver fatto il colpo. 
Infatti mancava per lo meno il giovanotto 
butterato dal vainolo designato dilla de- 
rubata e la guardia di p. s. Rudes, cho 
lo conosceva gli piombò in casa ieti alle 
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8 di sera. Egli è il facchino Vittorio 
Santarosa, d'anni 18, abitante in vin del. 
l'Olino N. 6. Appena arrestato, disse: 

— Sì, mi go ciolto le guantiere, ma no 
miga solo | 

Il che era ormai troppo evidente. 

Assunto n verbale dall ispttora Suba- 
dolnik, egli fu quindi scortato agli arresti 
di via Tigor, perchè potesse tenere com- 
pagnia ai suoi complici, 

Echi di uno sciopero, — 
Percesse, Domenica sera, il cal 
deraio Francesco Asmann, d'anni 28, 
SOMALA alle Stabilimento Snu Marco 
ed abitante in via San Marco N. 28, 
mentre dirigevasi verso casa venne 

inato da Francesco Zegler, d'anni 

meccanico, ‘abitante nella stessa 
via al N. 15, il quale, senza aprire 
bocca, gli assestò un forte pugno sulla te- 
sta e poi si allontanò itimediatament 
Teri.mattina poi l'Aamann si recava all 
spettorato di Chiarbola inferiore a denune 
ciure il suo percuotitore, il quale venne 
subito arrestato nello spaccio di vini sito 
nella casn ove egli abità, 

L'Asmann asserisce che lo Zeglor da 
alcune sere lo attendeva armato ‘per por 
cuoterlo, 0 ciò percliò egli érnsi recato n 
lavorare nello stabilimento San Marco, è 
precisamente a bordo del piroscafo russo 
Varaso, nonoslunite la proibizione. dello 
segler edi altri compagni, i quali non 
volevano che alcuno si recasse al lavoro 
dopo che, in seguito allo sciopero degli 
operui del cantiere di San Rocco, il piro- 
scalo Varaso era stato trasportato al nuovo 
cenntiere di San Marco. 

Dopo assunto a protocollo, lo Zegler fu 
rilasciato, salvo n subire le conseguenze 
di legge. 

Le gesta dei piccoli ladri, - 
Uno scoiattolo che non riesce 
a sgattaiolare. leri sera, verso le 
11, duo ragazzi dai 9-10 anni, uscando dai 
Volti di Chiozza sulla via del Torrente, 
s'incontrarono facein a faccia con una 
guardia di p. s. A quella: vista si diedero 
alla fuga, c uno infatti riuscì ad eclissural 
ma non così l'altro, che, raggiunto, nono 
stante: lo. sue proteste, fu condotto all'ispet- 
torato di via Ohiozza. 

Tuterrogato dall’ ispettore Fulizio, disse 
chiamarsi Emilio Rabote, d'anni 9, detto 
sScoiattolo*, abitante in audrona della 
Pergola, - uno degli emuli del famoso Us 
rissimo*, di ,Bellabostin® e compagni. 
Mentre la gunrdia Jo conduceva agli ar 
resti di via Tigor, il Rabetz confassò che, 
nel pomeriggio, in un’ osteria a Monie- 
bello, aveva rubato, in unione al compagno 
Suggilo, circa due fiorini in moneta spic- 
ciola, 

Ladri d'uva. Da alcuni giorni il 
possidente Giuseppe Zelesnig, proprietario 
della realità N, 349 di Santa Tia Mad: 
dalena inf., aveva osservato che l'uva m- 
dava diminuendo, Per: sincerarsi del como 
cid accadesse, diede incarico al suo fumi. 

lio Giovanni Coceyer, d'anni 22, da Do- 
ina, di mettersi in vedetta per acoprue 
ladri. E ieri, verso sera, infatti, il C 
ver, nascostosi, vide arrampicarsi sul muro 
della campagna cinque giovanotti e strap- 
i ali dira dallix cho 
quel moro; TI» famigltò 
gli senlpellini Vittorio 

Giovanni Luchnalals 

Tarcoyioh, d'anni 17, 

Il Debeguaoh, 
abitanti n. preci ii 
primo. al N. 203; il secondo al N. 200, 
il tarto nl N,:29/8 a gli ultimiesi- N. 410. 

Ù e at O di ritimiesi, iP 

ini rispose : varda, wi che se 
vegno là, te rompo el muso. Intimorità 
da quello minuecio. il fiumi o per 
il ionici lasciò cho i tizi, dopo essersi 
bon sazi ne andassero per lati loro. 

Ta poi raccontò l'accaduto al padrone è 

nal pollini, venne 


i, d'anni 
d'anni 20, Giovan 
ì Paolo 


ne 


two è 


Tp'start 

i Giusto 5 ’anni 
d'anni 9, detti x Ciuo 

rvola N 3, c Rocco Fleg 

, d'anni dd, pursca hi 
ola al N. 209, domenica scorsa 8° in- 

trodussero nellu campagna di Giovanni 

Sumann, al N, 331 di quella villa e no 

rubarono 12 grappoli d'uva del yalore di 

50 soldi. 

Colti sul fatto dal Sumann, i Indruiooli 
vennero denunciati all'autorità. 

Una gobba sospatta 

— Cossa te ga Id soto? - oliese un 
guardia di pubblica sienrezza nd un gio 
vanotto, che, passando per la piazza della 
Barriera veccliia, cercava di nascondere 
sotto la giacca qualche cosa di abbastanza 
voluminoso. 

— Gnente! 

— Xe tropo poco gnente, no te ieri 
mai goho, e per davanti anca! Tira fora 
quel che xe, che xe meio | 

— Eco qua, xe una coverta de envali 

— Dove te la ga ciolta? 

— Ciolta giusto no lu go, el me la pù 
dada | 

— Chi, el ca 

— Se nol voleva el podeva oporse | 

Condotto all'ispettorato di androna del 
Moro, quel giovanotto - il bracciante Pras- 
cesco Scopizza, di 25 anni + confessò eli 
In copertà era stata rubata ‘al carrettiere 
Giuseppe Bencich, abitante în via 8. Marco 

10. Il ladro fu accompagnato agli ar 
resti di via ‘igor è ln coperta fu reati. 
tuita nl suo. propriòtatio. 

Ancora un ladrancolo sa- 
pisnte. La funciulletta undicenne M 
ria Lupagna, abitante în via 8, Mazco, 
nel pomeriggio di domenica scorsa al ro- 
cava, per incarico della madre, a pren 
dere dei prue in una vicina pistoria, ove 
consegnava Î 5 fiorini ricevuti e ne rive- 
veva la rimanenza di f. 482. Era appena 
uscita dal negozio od nyeva fatto pochi 
passi quanilo si sentì chiamare: 

—+Ciò picia, senti un poco. 

E le si avvicinò un ragazzo biondo, n 
lei sconosciuto, dî cirea 15 anni. 

— Wid, picia, me ga mandà drio de ti 
la mig parona, In fornera, perchè la gi 
sbaglià el conto e no la ‘te ga dà it 


munoin 
in 11, 
nibitanti 
dett 


LA VENBETTA BI USA MONTA 


I. 
E' un anno, quasi giorno per gi 

che sono accaduti gli nvvenimenti 
raccontati nel prologo della nostra istoria. 
Siamo dunque ancora in dicembre, e fa, 
presso n poco, il tempo che fuceva in 
quella sera in cui avvenno il tragico e- 
vento che abbiamo narrato. Nevica a cielo 
chiuso e soffia il vento che scuote gli al- 
beri più annosi, e impnurisee le persone 
pusillanimi e superstiziose. Sono lo nove 
ore di sera, E noi conduciamo l'amico 
lettore in un delizioso pulazzino del ba- 
lutrdo Maillot, I dibtorni del palazzetto 
sono silenziosi e deserti, 0 il palazzo stes- 
30 si direbbe disabitato, non fosse la 
luce che filtra trav: > di una 
finestra del primo p 
nuovo, situato all’ es 
al di Ia del giardino. d' ac 
circondato di un pic 
chiuso, perchè i mur 
ancora terminati. E' 


atazion 
rilino. 


lin 
rg 

di cinta non sono 
di architettura ele 
ganle, ma è piccolo, poco alto, e. costruito, 


mal 


evidentemente ner servire di nido a due 


innamorati, o almeno a una famiglia poco 
numerosa. Infatti è abitato Prants De 
Conderan e dalla sua giovane sposa, che 
sono venuti ad installarsi a Parigi da due 
mesi appena. E' circa un anno cho sono 
meritati, ma hanno passato la luna di 
miele a Arcaohon, in casa della, famiglia 
dî Bianca. La giovane coppia ha un bam- 
bino di due mesi, bello come un angelo, 
a che entrambi adorano. Il signore e la 
signora De Conderan si adorano como al 
primo giorno della loro unione, Essi vivo- 
no solî nel palazzetto, con una cameriera, 
una cuoca, e la nutrice del piccolo Carlo. 
Il miarito della cuoca viene durante il 
giorno per la manutenzione del giardino: e 
per fare le grosse facconde; ma nè lui nè 
È moglie dormono del palazzo, La sera 
di cui parliamo non si trovava al paluzzo 


leanche la cameriera, che aveva doman- 


dato e ottenuto di poter uscire. Frantz De 
Conderan era anduto a pranzo fuori di 
casa, non avendo potuto declinare l'invito, 
e sua moglie um po' sollerente, era rima= 
sta in casa, sola con la balia e con suo 
figlio, 

e. tre si trovavano riuniti nella 
stanza del primo pinno, cle abbiamo vi- 
stu illuminata. La signora Do Conderan è 


una biondina esile, delicata, ma di una 
bellozza sonve 0 ideale. Ella non ay 
conosciuto della vita altro che le gioie. 
Allevata da un padre e da una madre che 
avevano lei sola da amare, era 

dalle loro braccig a quello di Frantz, che 
aveva per lei una vera adorazione, è che 
considerava come veri ordini i suoi piccoli 
desideri. Bianca non aveva mai saputo che 
cosa fosse il dolore, e gustava tutte lo 
gioie e tutta la felicità della vita fra suo 
marito e suo figlio. La nutrice del pIEola 
Carlo era una donna giovane, sani, biond: 
come la madre, robusta, ma timida e pu- 
sillavime. Ogni ratfica di vento la faceva 


trasalire. La buona donna era stranamente | 


superstiziosa, © a nessun purto sarebbe ri- 
inasta sola al palazzo, specio in'una di quelle 
erate. 
— E di che mai avreste paura? - do- 
mandava la signora De Conderan, a cui 
la nutrice confessava quel suo dif 
Quando le porte sono ben chiuse non e' è 
nulla a temere, 
— Noa so, 
-diceya la balia - 
di me, 


nche io perchè ho puura 
ma è una cosa più forta 


— In ogni modo - rispondeva Bianca 
ridendo - stasera non è il caso di tremare, 


presto. 

— Tinto meglio, signora, perohè io ho 
più paura che mai quando nevica è quan 
do tira vento. 

In quel momento, quasi n "corollario 
delle parole della nutrice, nn raffica fu 
riosn nrtò contro le finestre, quasi volesse 

ndarle, 

— Mulonna santa! gridò la bal 

signora De Conderan scoppiò in una 


— Siate certa - disse - che il vento non 
porterà via la casal 

— La signora ‘ha ragione, ma io non so 
vincermi | 

E infatti un tremito convulso I agitava 
triti. In quel momento una violenta aho- 
vata del campanellp che comunicava con la 
strada, turbò il silenzio del palazzo, 
foce trasalire nella sua colla di seta e 
trine il piccolo Carlo, La amtrice n 

ultato sulla sedia La signora De Cou- 

doran ascoltava, Cbì mnî poteva suonara n 
quell'ora? Annetta, la nutrice, aru nu 
dito n in accanto alla padrona, 
condo tutta atterrita: 


di 


di. 


(Contiun ) 


pela (che vedo un poco se xe 
Maria senza il minimo “eo al 

perse la mano e mostrò il denaro 
1 quale prese tutto il denaro 


po 
poi dieci soldi alla piccina, dicen- 


mondo 
al vaga: 
@ div 
dole: 
— & 
spoto qua. 
Ln ragazzina si recò nel vicino spaccio 
hi, ma quando ritornò con le si- 
naturalmente, non trovò più il 
ornò allora nella. pistoria, ma 
ro di non saper niente, 
allora tutta sbalordita ri- 
a raccontò l' acenduto al pa- 
mosse denuncia della cosa al 
ito di 8. Giacomo. L'ispettore 
nieh avviò tosto le opportune inda- 
seguito agli indizi ayuti. fece più 
a, quale sospetto, autore del 
tubbro Giuseppe b iz, d'anni 13, 
via Colombo N. 7. Il ragazzo 
ne nogativo ed asserisce di esse 
stato tutto il dopopranzo al fondo R 
Da canto suo la Lnpagno dichitrò di ri- 
uscoro în lui il ladro, sicchè il Priviz 
ttanuto incarresto. 
L'avventura diun carradore. 
U carradore Carlo Gregoret, d'anni 23, 
alle anta del signor Oscarre Valen- 
fe a Roiano, attaccava ieri un 
due cavalli e si recava. in città. 
si iu via del Torrente, entròin 
a liquoverin ed insiemo nd altri carra- 
incominciò a bere in modo si ami- 
che poco dopo non si reggeva più 
9 dimenticd completamente se 
alli. Gli sopravvenne però più 
omento di Incido intervallo, è 
dò che doveva andare a caricare 
della morce, sicchè, uscito dalla liquoreria, 
salì alla meglio sul carro e via al’ trotto, 
non ti sa come. Voltò per la via del Co- 
neo, poi per la via delle Acque e per 
l'Aequedotto, e andò a terminare ‘in via 
love i cavalli si fermarono, e 
i sdraid sul carro e s'addor- 
nente. 
unt una guardia di p, s.,, fece 
bile persvegliarlo; lo chiamò, 
n sì; neanche le canno 
tilori trasportarlo di peso call 
to di via Chiozza, ove, fiv collocato 
a smaltire la sbornia. Il 
Îli Furono condotti in imo 
via del l'orrente. 
* ospedale. 
nervi. Giovaina Dolenz 
si recava ieri alla chiesa di 


ti, va ciorme spagnoleti e mi te 


gar 
magazzo. 


heal camerone 
nurro e | 0 
\ odi 
per 
di 47 
‘An 
tonio 
ta qual 
Dio di 
tnalatt 
speda) 


Timzione 


ella intendeva ringraziare il buon 
ria fatta guarito da una grave 
, che l'aveva tenuta degente allo 
per parcechio tempo, ‘l'erminata la 
ella si diresse verso casa sua, in 
via del Farneto N. 11, quando, passando 
în delle Legna, scivolò e cadde, 
Piotori le si focero d’ attorno, per 
iitela, ma la poveretta accusava for- 
\iusimi dolori alla coscia sinistra che le 
ì 10 ogni più piccolo movimento: 
Avvortita In Guardia medica, accorsero 
ilue infermieri ‘con lettiga e trasportarono 
la donna alia Stazione. centrale, dove il 
ilutt, Goldhammer riscontrò che la povera 
donna, nella caduta, s'era fratturato .il fe- 
reoro sinistro, 
Dopo ottenuta le prime cure la fece 
1 civico ospedale, dove yenne 
lla degitna di 
in di nna 
Tori ma 
ni Scorîn, d' nni 
così in 
e nella g 
aîina 
vouimento, principiò v 
Voggetto da ogni 
ataliugurata {den di 
tentare di farlo «cattare 
dun urlo di delore 
vm sinistra 
mark ro: 
suoi sompagni, 14 fasi 
19° neconipuer 
dott Tosurtt 
ni ed ni 


Lie 


gli venne 

are il grilletto 7 
Mu in quella so- 
ì lo Scoria cad- 
orribil 
uni 


rono 


no, più 
falavgi 


iitenute le cure opportune il manovale 
fu piòî acc Ia decima diy 

Disgrazia alla Ferriera di 

st, Teri, alla ferri il vola, 

Matteo ‘lusgnek, Giovanni 
o Widmar e Antonio Cro- 

vatin, erano intenti, in unione al mecca- 
nico Lorenzo Fonda, a mettere sotto un 
maglio una grossa stanga di ferro, la quale 
va venir pressata e perforata. Mentre 
il meccanico era prosso il maglio, i brac- 
citnti aunnominati teneyano la stanga sulle 
spalle, per roggorla n livello del mag 
ila In ua di queste operazioni il contrae- 

vuto dalla stinga fu così ‘vio- 
lento che, not rinibalzo, essa colpì il Tu 
guok alla parto destra del'enpo, facendolo 
cadere n terra. Sollevato dai compagni, 
questi videro che egli perdeva simgue dal- 
l'ortechio destro, tutto lacerato, ed aveva 
quis perduto i sensi, percui lo trasporta- 
rono in una ia, e da un sorvegliante 
della forrieva gli venne prodigata qualche 
vura, Poi con una lettiga, egli fu traspor- 
tato nl civico ospedale, dove fu accolto 

o ripartimento. 

Disgrazieto accidente. Ieri, 
verso le 6 pom., il servo di piazza IFran- 
sorio Zek, d'anni 86, se ne stava tranquil- 

lente seduto sullo scalino di un mar- 

fede, quundo vide farglisi ineontrouna 

Îiura tirata da un cavallo, il di cui 
taceBlere ni sforzava di trattenerlo; non 


ione. 


wolò e andò a cadere proprio 

r_uomo e fu vera fortuna 

asse, Liberatosi da quella 

Pr ono, e sentendo dei f 

lori alla spalla sinistra, egli si recò alla 

Guardia medica, ovo gli fa riscontrata una 

dirtorsione della spalla medesima 6 alcune 

contusioni, pe le quali gli prestarono le 
cure noo i 

Caduto in mare, Ieri, nel pome- 

è, Il bracciante Ginsto Scherl, d’anni 

Itante in Gretta N. 268, nello scen- 

doro da una barca alla riva della Sanità, 

scivolò e cadde in nequa, Nella caduta 

egli battò fortomente Je ginocchia contro 

una trave di legno e riportò parecchie 


«hsnonlo sch 


LA PAZZA | 


Qundo il giudice De Pierri lo informò 
confideuzialmente di ciò che era avvenuto 
a gli domand 

— Voi sapevate che Francesco Flamini 

p il signor Montelli. Avete 

o alla sccna dell'assassinio. Perchè 

non avete mai detto nulla fino a oggi? 
Cha vosa vi lin trattenuto ? 

— To amavo Maddalena, non doman- 
dayo che di soffrire per lei; a causa di 
lei. pur lla fosse felice, avrei sacrifi- 
cato iutto 
Voi sapeva 
diva, poichè Francesco Flamini era il suo 
amante 


Îl capo, diventando rosso. 
MAYO... a qualunque costo 
. = Tece a voce bassa, come 
smitodasi di ciò che diceva. 
Tialegna se ne ritornò a Bel- 


Maddalena fu lasciata al villino, iù cu- 
stodia ilella sun vecchia domestica, non 
essendo In pazzia della giorane donna di 
enmitere pericoloso, Sjicome Loreti cono- 

a gli affari della ditta Montelli ed era 
il corrente della vendita del legname e 
lel movimento della segheria, riprese il 


tovo, per ascoltare una messa, con|s 


contusioni, Riuscito a Lirarsì nuovamente 
nella barca, potò ritornarsene a terra e 
quindi recarsi alla Guardia medica, doye 
gli furono prestate le eure necessarie. 

Lesioni accidentali. La dome 
stica Anna Paolin, d'anni 14, abitante in 
via dell'Acquedotto N. 38; ieri verso il 
tocco, nel togliere dal fuoco una marmitta 
contenente del brodo bollente, se la rove- 
sciò addosso, riportandone alcunescottature 
alla mano sinistra. 

Tl ragazzo di 10 anni a nome Guido 
Caprin, abitante in via Donota, ieri sera, 
alle 7, avendo posto il piede destro su 
di un vetro ne riportò una ferita di taglio. 

Alla Guardia medica ottennero le debite 
cure. 

Caduta. Il ragazzo Antonio Safret, di 
anni 10, abitante în androna dell’Olmo N. 
8, ieri mattina alle 11, sdrucciolò è cadde, 
andando a battere il capo contro un ar- 
madio. Riportò una ferita lacero-contusa 
nella regione parietale sinistra. 

‘Ricorse alla Guardia medica per le de- 
bite cure. 

Cronaca triste. Ieri, poco dopo il 
mezzodì, veniva chiesto al civico ospedale 
l'invio di due infermieri in wma casa di 
Guardiella, doye una donna era statacolta 
du alienazione mentale. 

Recatisi al luogo indicato, i due infer- 
mieri dovettero faticare parecchio prima 
di persuadere la poveretta n° seguirli. Fu 
accolta nell’ottava divisione dell'ospedale. 
L'ammalata, Caterina S., d’anni 43, è mo- 
glie di un pizzicagnolo di Guardiolia. 

Durante il lavoro. Il bandaio 
Vincenzo Montav, d’anni .18, abitante in 
vin Media N. 6, ieri mattina verso le 9; 
lavoranio intorno ad una lastra di latta, 
rijiortà accidentalmente una forita di taglio 
al pollice della mano destra. 

Il facchino Francesco Cocevar, d’ anni 
46, abitante in via del Lazzaretto vecchio 


pina, montre caricava alcune cassette sopra 
tun carro, gliene sfuggì di mano. una la 
quale andò a colpirlo enl piede sinistro; 
prodlucendogli unw ferita Tacero-contusa nl- 
Faluce sinistro ed una al dorso del piede. 

Ricorsero per le debite cure alla Guardia 
modica. 

Galeotti di passaggio, Col Ze 
tig giunsero icrsera a Trieste, provenienti 
dulla Dalmazia 13 condannati.destinati al- 
l'ergastolo di Capodistria. Ripartirono alle 
9 per la loro destinazione. 

Renitente alla leva, Col piro 
scafo Helios giunse qui, scortato da un 
,, certo Filippo Tripcovich, da Pa- 
chio, in Dalmazia, il quale è reni- 
tente alla leva militare, In attesa di ve- 
nîre mandato a sua. destinazione, il Prip- 
covich fu per ora condotto alle carceri di 
via Tigor. 

Le sbornie, Ieri mattina, verso le 
8,lo guardie di p, s., perlustrando la 
Giulia. trovarono, disteso a terra, il 
tadino Luigi Ferluga, d'anni 22, da ! 
ste, che, ubbriaco fradicio, era sdr 
sul. selciato e dormiva. Rialzatolo con 
grande: fatica lo condussero all’ispettorato' 
di via Seussa ové fu trattenuto ifino allo 
svanir della sbomia, 

Teri sera, alle 9, veniva accompagnato 
da un amico alla Guardia medi i 
chino Giovanni Candus, d'anni 20, 
tante in via Rigutti N. 20, il quale, a- 
vendo bevuto molto più del bisogno, era 
caduto e aveva riportato alcune contusioni 
è ferite alla faccia. 

Teri sera, poco dopo le 9, veniva tele- 

ito alla Guardia medica che, in via 
Sette Fontane, si trov: un uomo sdra- 
mente ammalato. Xl me 

îndicato, 
guurdie di 
ettorato. 


due 
al 


seppe che 
portato 
rei di u 


lasciò 


std tratte 
reui lo 


mento compiuto. 


più 
Raunale, d'a 


per forza, loc 1, unaguar- 
li p. s. transi di Ri- 
borgo vide due giovinotti che, nonostante 
l'opposizione accanita che loro faceva_il 
roprietario d'una osteria in via di Ri- 
RO volevano entrare per forza nell’e- 
sercizio. La guardia, riusciti vani i tenta- 
tivi di farli allontanare con le buone, 
procedette al loro arresto. Essi sono i ca- 
merieri Giovanni R., d'anni 21 e Giovanni 
D.. d'anni 25. 
Un terzetto di malcrenti, — 
iammaria Mecchiet fu Giacomo, d’ anni 
abitante in Santa Moria Maddalena 


tina si recava in città |g 


per il disbrizo dei suoi affi Giunto in 
via della Stazione, vicino (alla Pescheria, 
g'imbattà in tre giovanotti, i quali, non sì 
sa per qual motivo, si diedero a gettare 
sul povero vecchio delle ‘immondizie lor- 
dandogli tutto il vestito, Il Veochist mos- 
so denuncia contro i giovanotti che sono 
gli agricoltori Michele Vecchiet di An- 
drea,-d'anmi 21, suo fratello Giuseppe, 
d'anni 19, abitanti al N. 194 di Santa 
Maria Maddalena inf, nonchè Antonio 
Schwab, d'anni 19, abitante al N. 316 
della stessa località. 

Sport che conduce in via 
Tigor. L'altra notte, alle 12, venne m- 
' restato il giornaliero Carlo F., d'anni 34, 
da ‘Trieste, mentre stava esercitando i mu- 
scoli delle braccia nel malimenare e per- 
cuotere uno sconosciuto. 

Per lo stesso motivo al tocco della notte 
passata fu arrestato, in Corso, il tappez- 
ziere Giuseppe S., d'anni 21, da Trieste. 
TI maltidfftato era il sarto Michele Plessu. 

Uan boccone in gola, Teri, verso 
Îl mezzodìi, la essalinga Agnese Semetz, di 
anni 40, abitante in via Montorsmo N 
66, stava tranquillamento desinando e a- 
vendo a quanto pare un po’ di fretta, fa- 
ceva i bocconi grossi. Avvenne chie uno 
di questi Je si fermasse nell’esofugo, ni 
nacciando di soffocarin. E' facile immagi- 
miure il suo spavento e quello dei suoi, i 

uali, fattala salire in una vettura, la con- 

dussero alla Guardia medica. Il dott. Fon- 
da le praticò il sondaggio, liberandola 
tosto dall'incomodo. 


suo posto di direttore dei lavori. Condusse 
le cose in modo da riparare in breve ai 
danni economici prodotti da una interru- 
zione di pochi mesi. 

Fu lo stesso Loreti che insieme alla do- 
mestica di easa Montelli vegliò sulla pazza, 
circondandola di cure costanti, di solleci- 
tudini straordinarie. 

Maddalena, per una di quelle bizzarrie 
comuni agli alienati, si efa immensamente 
affezionata al giovanotto, gli sorrideva, lo 
ricercava, soddisfatta allorchè lo vedeva 
presso di lei e piangeva quando egli se 
ne allontanava. Sembrava che quella po- 
vera creatura, priva della ragione, volesse 
farsi perdonare tutto ciò che Tommaso Lo- 
reti aveva sofferto a guisa di lei. 


Trascorso un annò dalle ultime peripezie 
di Nat dramma, il signor De Pierri 
sposò Adele. Nominato giudice istruttore 
în una importante città della Lombardia, 
De Pierri decise il generale a lasciare 
Monterosso e ad nccompagnare sun figlia. 
Adelo e il giovane magistrato si amano 
ora con passione. Ma spesso, nei loro slanci 
di tenerezza, vi è qualche cosa di grave e 
di triste, come un ombra che passa, Nè 
l’uno nè l’altra hanno dimenticato. 


FINE. 


N. 5, ieri alle 4 pom., in piazza Giusep-|4 


similia. Alle 2 ant di ieri venne arre- 
stato, în piazza della Borsa, il fabbro Gior- 
gio ©., da Trieste, d’anni 20, perchè con 
canti clamorosi turbava la pubblica tran. 
quillità. 

Fu arrestato l’altra notte il corchiere 
Riccardo Ci, d'anni 22, da Comen, perchè 
commetteva. eccessi. in un. caffè. 

Minvtagiia, Venne arrestato Fran- 
cesco K., d'anni 21, dalla Stiria, senza 
occupazione, perchè cercava impegnare una 
catenella di metallo tentando gabellarla 
per argento. 

Corrispondenza aperta. Sy. 
Abbonato. Quel vocabolo va seritto con 
due 2 e non può essere séritto altrimenti; 

Bollettino meteorologico. — 
Ieri: ‘l'emperatura ore 7 ant, 243, ore 2 
pom. 25.2 C.° — Altezza barometrica ore 
Tant. 761.6 — Oggi: Alta marea 11.18 
ant, 11.40 pom. sa marca 5.0 ant, 
5,36 pom. 

È Ogni giorno una, Lo spirito della 
Ame, E 

Un artista famelico, con moglie e figlio, 
esce di Luon mattino per dare In cehccia 
al mecenate... per la colazione... La moglie 
lo ferma all'uscio: 

— Senti Rubens, non mi hai lasciato un 
soldo per fare da pranzo. 

‘on ne lio! Mn tu intanto fa bollite 
la pentola. e al mio ritomo avrò trovato 
la pela: bene, in caso contrario farete un 
pediluvio tn ed il bimbo, 


Borse e Mercati 
Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 30. Agosto. — Ta Borsa 

orlino chiude ferma: Credit 220. 

Renilità Maliana 94.75, (La Chiusa pré& 
cedente notava: D, 2A: 14.40). La Borsa 
di Milano segna in chiu Cambio 105.17, Ren 
Meridionali 710.50, Mediterr. 59350, 

recedente se IT, ‘90:20, 
Oi. P rtura dell'Italiana 
Chiusa nfficiale sezn 
taliana 9 Spagnuolo di 
ottomane 5%.—, Lotti turchi 118, 
i, precedente hotava: 40400, 9470; 


(La chiusa 
7 i 


PSsi 
Qui Rendita Italiana da 9325 a 99.60; Crodit 
da 906.50 a 307.50. 

Listlno. Napoleoni 951", 29. 

a 5401, Lire sterline 101 a 
1 ancia 4745. a A 


onote italiane 43. 


Zecchini 

;, Londra 

talia 4540 
.30, 


Rendi FRE Ra: 
“oL65 a ‘01 


Rendita austriaca in' Corone 
Rendita ungherese in Corone 99.90 a 100. 
Cradit 366- a 3 Italiana 939%, a 93% 
Lotti turchi 6525 a 65,50, Serhi 37,—_ a 37.50, 
Serbi nuovi 450 a 5—, Croce Rossa Italiana 
11.50/a 12.25. 


Parti 30. Dirolto- Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3% 40447, Rendita italiana 5% OL55, 
Rendita spagnuola esterna: 02.25, Azioni Banca 
ottomana .; 

Parigr 30, Chi 
Lombarde ——, 
Cambio Londra 251 
atistriaca in oro 
‘oro 9 i 
{18—, Banca di P. 
nali italiano 675. 


Da, Ferrate austriache 740. 


» Rendita unglierese in Corone 
«Rendita austriaca ora —.—, 
calma 


Credit aus 
Lombard 
——, Alpine 
Bankyerein —— 


Canè. Ammorao 30. (Chiusa), Santoa good 
average per settombro 3: sembre. 35.50, 
per marzo 8650, per maggio danaro. 

Axpunoo 90, Rio ordinario [060 33—87, reale 
loto 38—42, bitono Jaco 4948, 

Havn 90, Chi 
‘agosto! (p. 50 
combre a fr. 

N 


vago per 
To, per ue 


Rio per sonsegne 


orto L.M. 
Settemib 
Voyai 


ena Azow loco Hi 
N Sovala Axo 
Azowc 

ro) loco 

ani Rumen 


ito), Stagno Strate 
ts good” ordinary 


JFetrotio, BREMA 90, Loco 5.05 
Anversa 90, Loco 15.75, calmo. 
rima. Pantor 90. Dodici Marche. M:cor- 
fiacca, quattro ul- 
da noveni. 5 
Spirito, 0 corrente 
per settem. AU 
quattro prim 
Beruiso 28 Loco dl: 
Mero. PARIG da 8° disp. 
3 calmo, bianco pet mese corrente 
sabtetn, 2,374 calmo, quattro primi 
quafiro mesi da Otiobra £ 
IT, 
n00. 30, (Chiusa). Per agosto 
settem. &70, per ottobre 8.77, per ilecom. 
sost.o 
formo, Rape gr. 


Lonpra 30. Java a so. 
fermo 


a scell 8% 


Navigli agli Mangara, (Ir, Magazzini 
genera). - Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera del 30 agosto 1897, collo date 
presumibili del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome dol Nay.| Data | Ossorvazioni 


1/9 
1/9 


Talia 


Caricazione 
M. Promino ci 


vazione 


Selinunte 
Dubrownik 
Jonia 

W, Bailoy. 


Venezia 
Pierino 


Molo II 


» 


Caricizione 


Stlupinù co Eoita pulLo Bniuueiro Ebvroee Det Croate occore: 
Auusin Rocco: 


Una modesta e cara esistenza si spenso addì 
24 Agosto: l'ottimo Giacomo Bergamin, 
Vero figlio delle proprie opere, egli seppe col- 
l'economia, coll'onestà e col lavoro migliorare 
non solo Ja sua posizione. ma creaisi un'azienda 
propria, cli diresse sempre personalmente, con 
rettitudine e decoro. D'indole mite e di ottimo: 
cuore, suo unico sollievo erano Ie doleozze della 
vita intima di famiglia, che amava e da cui 
era riamato con intenso affetto. 

Ed ora l'inesorabile Parca troncò il filo a sì 
nobile esistenza! - Possa il sincero compiuto 
de' suoi Concittadini riuscir di conforto alla 
desolata e stimata famiglia. 


Un amico sincero 


Gli avvisi collettivi costano duo soldi Ja. parola, Tassa 
indiriagi: vengono dati al Salono 
iccolo!i piazza dollo Legna N. 2} 
ohioderli indicare sompre.il'numoro del- 
vuole Wiformazio 


abile famiglia colonica, tanto sala- 
riata como'a Mezzadria, Indirizzo 
2911 
cameriera per trattoria alla «Var 
men» bella presenza. Indirizzo 
1980. 


Ricercasi 


‘al Piccolo, 


Ricercasi 


«Carmen». 1900 
| ragazza di povera e onesta famiglia 
Ricercasi Sie *pani Forfottamento ti tedesco 
cho sappla lavorare da sarta por recarsi în 
Italia presso signora con bambini. Rivolgersi 
via Poste veechio 2, p. I 1842 


| Ricercansi 


;| Pasto 


ro et 
2| Rîcerco 


i |lafoni, © 


FORTUNATA LAUDI 


Spirò oggi 


nata SEGRE 


nelle prime ore del mattino, 


I figli Elena ved. Rietti, Regina Hannau.e Dott. Vitale, insieme 
agli altri congiunti, danno il triste annuncio della dolorosa perdita agli amici 


© conoscenti. 


La salma verrà trasportata al Cimitero Mercoledì 1. Settembre alle oro 


8% pom. partendo il convoglio funebre dalla Villa Segrè in via dell'Eremo, 


TRIESTE, 30 Agosto 1897. 


TI presente annunzio serva quale partecipazione diretta, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza, 


ROSA KRAIL 


dopo lunglissime, inenarrabili sofferenze, sopportate con rassegna- 


zione, cessò! di vivere. 
La famiglia, acc: 
tale annuncio agli alt 
La diletta salma 


TRIESTE, 3 


congiunti, 


sciata da sì grave, prematura perdita, partecipa 


aglî amici e conoscenti, 


sarà trasportata direttamente al Camposanto. 
Agosto 1897. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Impresa BIMOLO Corso 41. 


iaprsagi ragazzo per uso bottiglioria, atà cir- 
Ricondasi tn°16<17 anni: Indirizzo al Piocolo 
1362 


vuota alfittasi a donna sola, prozzo 
Camera tito, cambio qunlelte servizio. "Indie 
rizzo al Picoolo. isa 


SIGNORINA GIOVANE 


di ottima famiglia CERCA POSTO 


BONNE TEDESCA 


per ragazzi più grandi. Abilissima nei Invort 
d'ago. Gentili otforto sib «WU. 3280» dirigero 
a RRudoff Mosse, Vienna. 


IOr. ERMANNOTEMPESTA 


st è trastocato 


ll = 
Via Barriera vecchia N. 22,11 p. 
Riceve dalle 2-8 pom. 
Ambulatorio GRATULLO per bambini 
dalle 8-9 anti 


BEPOSITO MATERIALI 


da costruzione 


ACHILLE FARCHI 
Acquodotto 22 Tolefono 376. 


Dili agenti per negozio manifatture. 
Offerta sob. C. Ri al Piccolo, 1417 


25 fioriuî camera nnmobiliata son; costo, Via 
tneto, 17, primo; 


i riscuotitore ramoschede con cauzione, 
Cercasi irditizzo: Diasolo 1a 
7 ragnaai con buono rolorenze otà olroi 
Gereansi isti por fabbrica Saponi. Indi- 
(0 Piccolo. cite 
Y società popolare di assicurazioni 
L'AÎTaNZ, Salta sisà dieiruomo, a promi fissi, 
pagabili in rate di 10 soldi alla settimana; ri- 
cerca abili rroduttori per Trioste cd il Litorale. 
Ottime condizioni. Lettere all’amministrazione 
del giornale sotto «P. R. 38». 1307 
Eaftera di nazionalità itallana con_ cognizioni 
Fail0I8 di nproromia, enologia, selvicolture e 
d'amministrazione, si ricerca per nna passes 
sfono im Istrin' di circa 700, jug. quad. Indi- 
rizzaro offerte. ul signor Aldo Vidoni. Buio- 
Tatria ferma in posta. 1233 
IH prontamente divorso, cameriere, servi: 
8100. tori, racodmandabite servitù. Agenzia 
Wranitzky, via Nuova 89. 1369 


Viagofatore, giovano, Jiborg del ser 


a anelio sinvo ricor 


1408 
volti, facon= 
Rivo 80. 


1958 


olo. 
splendido pe 
di, Rivolg 4 3 


ao PrATIGI FIGIR 
Ranazza Vino o goranz nl 


. Ind 


ren posto pr 

so nl Pieoolo, 
(tti 

TULO 


prontamente p ne 
piice @ bai 


Agenzia Zelqler 


ton 


Gentili offerte «M 
PETRI 


pazione, 
nipe 


[per appalto con emu- | 
o Pio-| 


DI 
una vetriata per serlti 
portiera. Offerta al Piccolo sub Ve- 


Ricercasi 
triata. 1354 
piccola cnsa son ortucello, vis 


Acquisterebbesi Bisinzo Simone Gone ve 


ferte sub _,,Casetta‘ n} Piccolo 1961 

seconda lettura, a metà prezzo, DI 
Gadonsi 10, dopo fl loro arrivo, 1 seguenti 
formali: Postar Lloyd, Gassotta ufficiale d’Italia 


Sapone di Gremid 


(MARCA. DEPOSITATA) 
ottino contro Je lentiguini @ 
per'ottenere Ja'polla chiara e 
morbida; soldi ‘50 0 80, Ge 
nulno soltanto con'la maria e 
la firma FRANZ KUHN,_ profa- 
mneria «dolla Corona, Norini. 
larga, A Triesta presso 1. WOHL 

N} negozio profum. «Al Regno di 
Flora» Piazzn dolla Borsa N. 9, 


ivolgersi al Piccolo, 
Da vendero una ola partita di 3 bowi di 


p 

vino friulano. Indirizzarsi speditore Jasnig, 

Via Squero nuovo it 1201 

Da vendere un carretto a quattro ruote e uno 
a duo per vino. Chiozza N. 6. 1350 

Îa vendere Tetto completo da duo porsone. Tae 
dirizzo al Piccolo 1359 

Da vendero divorsi utensIiT IT ema Ta buo: 
nissimo stato. Via S. Cipriano N. 1,1. 


Da sonde 
4 rin 


nera 
Zudevolie 


Cham. 
Capodiattia, 


tappi usati di 
Champion, 


o al 


cinetme 


colo. 


con onuzione, buono referenze, ottrosi 
per riscuotitore od\altro. Indirizzarei 


Giovane 


vioilmi, ziltore de vendi 
di fabbrica, Via Bachi 9, "sorte, 


1292 


Piccolo 

Famme do chambre parlanti piriaitement Te 
franenis et l’allemand, bonne coutu- 

ridre et modisto, habilo en tout onorage cherche 

poste aupres d’nne dame distingude. N'a pas 


"da grandes prétention et ne souliaite qu' un 


bon traitement. Alressor des lettres sons «Elise» 
à l'expedition deco fourn 1058. 


Man stra diplomata tedesca francese 
RESI e che comosce pene i'ita- 
liano desidera dare iezioni in una 


. famiglia e nell'ore antimeridiane 


© pomerliliane. Oferte S. 100 Pic. 

colo. iss9 

I dombiselle Suisse ayanvenselgnè plusieurs 
NO annos on irlanda ‘et connatsant la musi- 

que, desire se piacer dans une famille distin- 

guòe iau Piooglo. 1078 


Mandolini, 
brasiliano vendesi 


Pappagalio Girizzo brosolo 


Cani Sn sacoîa Sotters vendonsh Indirizzo al 
Piccolo 1988: 
camera pranzo vendesi nol Tavora= 
STopenda fo ma re iL 1370 
TI Schnabel, garantito da concerto, 
Pianoforte scitanto entro oggi 81, presto sie 
dottissimo vendesi. Barriera 15, . 1683 
ia vetrine, Danehi, tabella por negozio; 
Scansio, vendonai prontimente, Indirizzo Pio: 
colo, 1137, 
Letti Terro pieghevoli 4,90,  modiglioni finie: 
simi 1.80, tollotte 5. ‘Sedie canna 1,85. 
Via Cordaloli 2) Dalla Porro. 1347 
Vantaggiosissimi Prezzi stnnze Tetto o primo 


note americana. finissima. 
Dalla Torre, Cordaioli 2, 1347 


‘prezzo mite, In- 
1360 


Bulssesso diplom ee conmuissani nn pou 
Ieuno: Pattomand,  chereo: placa. d’inatitutrico 
ou de gouvernante francaise de preference à 
Trieste, Eeriro #009: Suisseeo au bureau du 
Tournal. 1339 
il Ho Tezioni impartisce Giuseppa Egger 
Valocipedo. 


nel proprio salone piazza Caserma 


i vendesi Morini 7, nonchè mandola 

Mandolino sita prezzo, Indirizzo al Piccolo; 
1616 

iaffa da uomo finissime in grando assorii: 

STOlTa amara vera act prezzo di 


costo. Via Carintia 16, De 
Tandem c.so Tatico ti iorsrandondi 


Vin Fontanono 12, meccanico. 1399 


a ammo- 
ina. Indirizzo 
1379 


login Sisiona amerifano vendonsi a prezzi 
Piani Siti cara Ì 
avalli sistem: 'olko vendesi causa 
pirtonza massimo buon prezzo, Indi- 

Piccolo. 13: 


#in ventaglino giapponese, particolari 
SmAmito Size nume dito. tania portano 
dolo al Piccolo. 1338. 

in domenica dopoprauzo via dol Iorco 
SMArTito faraone dico noritenonte. capolito 
Trattandosi di cara memori: l'onesto trova- 
tore portandolo al Piccolo. riceverà generosa 
mancia. 1954 


Affittasi bittata teo 
‘al Picsolo, 
Affittasi alanza bano mamobiliata, volendo 
i costo. Rossetti 4 a T. 1364 
Tififtasi stanzenia Plazza Legna N. 9, piano 
A) Ì terzo, portà 12. PELI 
Affitasi a Duon giovano stanza nuimobiliata 
lASÌ f. (6, desiderando costo. Indirizzo 
Pincolo. 1931 
Affitt ] stanza Fimmoniliata ingresso libero, 
@SI principio Barriera, secondo. Indiriz- 
20 Picenlo. 1985 
Affittasi canierino ammobili via S. Gia: 
@SÌ como 4, p. Ul, ri 19% 
Affittasi cnmera ammobiliaia una persona, 
volendo costo, Beccherie 8, 1. 1971 
Affiliasi stanza ammobilfata, Ingresso Tibero, 
costo, {. 20, vicino portizza IL, Indi: 
11220 nl Piccolo. 1019 
Affitt SÌ tina stanza bene ammobiliata visi 
(ASI it Comando detta Marina e del Ttri- 
bunale. Indirizzo al Picrolo. 1837 
Affiit NI tre stanze cucina accessori f. 38 
(ANISÌ annui. Indirizzo al Piecolo, — 1408 
Nfitansi 2 stanze vuote palchetiato, volendo 
@ISÌ comodo cucina. Indirizzarsi al Pic- 
solo. 1269 
Affittare Quartieri in via Madonna del Mure 
Affittansi 151 400. #12 
I, uarticre 3 stanze, camerino, cu- 
Daffittare air etimanzo fottente.. Rivole 
gori &. Pratolongo, Caffè Adriatico. 21972. 
D'affitta camera eloganiemente ammoniliata 
per 2 signori. Via Solitario N, 2, 
T, porta 12. 1312 


n un magazzino lu via Benyenuto N, 
Valfittare teen Via Meltodere 2; 
pianterreno. 


isti 
y Tuo splendide stanza ingresso Il: 
D'affittare fisto iena, 1adirizzo ni Piccolo: 
1397. 
faffitare prontamente bella sumera ammo= 
D'affittaro pata pet un cetgnoneo Tasto de 
miglia tedesca. Indirizzo al Piccolo. 1934 


o | Elsa 


"in pappagallo, progasi verso ricompensi 
Fuggito porterio via Caredori i 13 
SS , S 


Huecj pon vale piancer soltanto una volta, 
hai forse giù dimenticato l'amore? Ti 
saluta iltuo E, 1376 
devo mssentarmi progoii attendere mio 
ritorno. Affettuosi Mia. “806 
În folicra causa cambiamento f..- cero s0m= 
brava apinto l'avvertirvi; certo però poco, 
gentile non farlo la sentenza "di sabato ora 
vostra? Issl 
7 Hignorina tedeici, ppetto simpatico, 
Distinta Cani itato donata sonia tt 
gnore distinto, età dai 40 ni 85 anni, posi. 
zione sicura, Offerte todescha serie sub eAdda» 
fermo posta, Trieste. 1412 
Distinta Tamiglia tedesca assumerobhbe a cos 
giovano studente. Indirizzare offerto 
sl giornale sotto «Studonte» 1975 
300 E riceronnei, rostiiuzione T 50 monsii. 
SUU Tndfiizzo al’Plccolo. 13 
Primaria casa industriale ricerca po» 
lo co orini per 
ci fiorini 20000 
afrattare un lavoro che reude 20 0 
più mille fioritil annul. Offerte non 
anonime sud ,Lucroso avvenire! 
Posta restante, rat 
Denaro ricovesì sopra carte di valoro, bici- 
eletto, Stabilimento Dusstoh, Farnoto 
lotto. Stabili Dussich; Fi 1 
4Ggi 
Duo soma «Lu Pulce» fresca fresca, Caricature 
splendide, Nei postini. 2278 
Nel[osteria «Ai Tre ORORO BRlac 
cera, sempre a spina il miglior 
vino italiano di Brindisi, a 8014128 
il Htro. 1186 
Îndnransi guadel soldi 90, Via Pozzo Blanto 
Indoransi Assiri 


i piano. xe08 

colorati, Taecat, pullsconsi brilla: 

STVAIAM Ss itato Dono ie. orame ine 

glosi finisimo della Calsoloria Modling, Corso 
1908 

Figliaro, 


Piazza Legna 10, Birra 24. 1398 


Caffé Morana alla Concordia con 


I zz. friulana, per bambingi 
Ricercasi rraszea, friulana, per bambinaîa; 


Sanità 18, 
Ricercasi 


k) 
drogheria, Indirizzo al 
Piccolo 1393. 


D'aîfiitare stanza ammobiliata con e senza 
d'affittare in campagna, pio 
Stanza Gisinta famiglia. Indirizzo: Piocolo; 
da pranzo finissima con marmi rossì 
Stanza ammobiliata, palchettata, eccellente 
1359 
Quartiere 
1936. 
4, quarto, sinfstia, 
Dausa Stontamente, Indirizzo ni Pioaolo. ‘1997 


garzone coveriere con 


paga, Indi 
rizzo al Piecolo 1037 


Rarzona por 
Ricercansi 


costo. Indirizzo al Piccolo, 1984 
STanza città. Imdirigzo Pilotolo: 
grande ywuota centro affittasi presso 
1406 
TIE or) 
Amministrazione. 1406 
costo, Sorini ventisei, Via Bacht 7. 
d'alitiara 2 camere, camerino a dir 
cina. Indirizzarsi al barbioro in 
Piazza Barbacan. 
Tu ammobiliata affitasi Piazza Borsa Ni 
Camera di mnarto, sini DTT "reso 
partonza d'afiuare nn bal quartiere 
Polla Sienza ammobitata attesi Volti Ohio: 
GITA za. Indirizzo Piccolo, 1400 


Un: bravissima stiratrice n luoldo si racco? 
manda prezzi bassissimi. Via Chiozza N. 


21 1286 
guranilto per ungoro stolfe In qualune 


Sapone ft Dolori perso soldi 80. Drogheria 
Wiibrer, Via Nuovi. 1382 


annnenri per velociperisti, 50 soldi al por: 
SOSROnsofi: 255 Cata'otni grdtio. Wohl, Tnlosle 
piazza Borsa 9. 4877 


\ANGHOR-LINE" 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 

I celoro vaporo Tazio 


CALIFORNIA" 

di tonnollate 3410, cap. GEORGE MITCHELL, 
attezo qui per la prima metà di sottembré 
por therd dirattamento por 


NEV-TORE 
Per imbarco (di motei, passoggori, 000 
gori da 
John W. Chaplin Agevte. 


oppure Ugo Clescovick sensilò phiantato 


Il Dr, CORAZZA 


ln nproto. lo ene” ndicasioni 
Via S. Lazzaro N. Ss. 


Il veterinario 
GIACOMO ZUTTIONI 


si è traslocato 


rivol. 


"| in via Acquedotto H 44, | piano 


ANTONIO. GANDUSIO 


si è traslocato 


in via $, Nicolò N, 8. 


Sapone Doering 


con la civetta. 


97 


Ancora con 
di sostanzo ja 
talchè a tut- 
te lo. Signora. © alle fl 
madri non si può mai Mi 
i tanza raccomane 
dinme nna prova. 


Economico 
Eccellente 


@. VW. Androuzti, 
‘Ad, Schtbelnger, E. ell 
1 Wobl, prof, Pissta Borsa 3, 


FEDERICO ZIMMER 
Innsbruck, Erlerstrasse 17 


proprietario del 


CONVITTO PER STUDENTI 


per INNSBRUCK “Ra 
assume, con la cooperazione di valide 
forze insegnanti, la preparazione 
agli esami di volentari d'un anto 
Apertura Îl 15 Settembre. 


z Ah] 
errati soldi 


utt 1 gioni De 
fatelo ro 

Esemplari st 

n, del ma 

DI con due 


mat 
al glomo f. 


mattino © 
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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO“ 
L'assassinio di Canovas del Gastilo, 


La salma di Canovas. 
L'autopsia. 

MADRID 10 (N). La salma di Canovas 
del Castillo giace ancora sul letto nell'al- 
bergo di Santa Agueda. I lineamenti del 
defunto sono composti ; il suo volto sembra 
quello di un dormente., Nella stanza mor- 
tunria è stato eretto un altare, dinanzi al 
quale si recitano continuamente delle pre- 
ghiere, 

MADRID 10 (8). La vedova di Canovas, 
il duca di Sotomayor ed il ministro delle 
bolonie accompagneranno la salma del mi- 
nistro-presidente a Madrid. 

MADRID, 20 (N). Il medico personale 
della regina e due medici criminali hanno 
imbialsamato la salma di Canovas. 
l'autopsin è risultato che tutte e tre le 
forite erano mortali. Già il primo proîet- 
tile, penetrato nel cranio aveva stordito 
la vittima. Il cervello è di peso conside- 
revole; i visceri erano sanissimi e dimo- 
sirano che Canovas avrebbe raggiunto 
un'età molto tarda, 

La consorte dell’ucciso veglid due notti 
presso la salma, dalla quale non si riuscì 
4 ataccarla, Le fecero compagnia il mini- 
stro delle colonie, Castellano, e due suore 
di carità. 


XI lutto. 

MADRID 10 (B). In tutte le città della 
Spigna perdura l'eccitazione provocata dal- 
l'assassinio del presidente del Consiglio. 

Molti consigli comunali si faranno rap- 
presentare da deputazioni ai funerali di 
Canovas, 

La città di Madrid è tutta addobbata a 
lutto. Le botteghe sono chiuse; i diverti 
menti progettati sono stati sospesi. 

VIENNA 10 (B). Il conte Badéni ed 
il ministro Gautsch hanno presentato al- 
lambasciatore spagnuolo conte Hoyos le 
loro condoglianze per la perdita tocenta 
alla Spagna colla morte di Canoyas. 

MADRID 10 (N). La regina reggente 
bu dirotto un’affeltuosa lettera alla signora 
Canovas, ricordando i servigi resi da suo 
marito alla patria e alla dinastia e rile- 
vando la grande perdita fatta dalla Spagna. 
“istruttoria contro l'assassino. 

MADRID 10 (N). L'assassino conserva 
il suo contegno cinico; racconta di ayer 

uto una buona educazione: e di aver 
fatto parte di complotti fin da giovanis- 
simo; quindi dovette ben presto fuggire 
dall'Italia, riparando in, Francia, donde 
fu poi espulso. Ultimamente s'era stabilito 

Barcellona dove trovò occupazione presso 
una stamperia socialista, Nel 1895. prese 
parte ad un complotto orditosi a Bare 
ian per sottratsi al pericolo di venire 

ato fuggì n Londra, di là pas 
i, donde poi fece nuovamente ritorno 
a Barcellona, 

MADRID 10 (N). L'istruttoria contro 

agassino di Canovas è stata chiusa, .a- 
vendo il giudice istruttore raccolto il 

ale sufficiente per il processo. Gli 

i farono passati all'autorità militare, 
ginochè, com'è noto, da quando s'è: intro- 
dotti la legge contro gli anarchici, tutti 
processi per renti d'anarchici sono di tom- 
potenza dei tribunali marziali 

Attualmente l'assassino si trova ancora 
nelle carceri giudi: D poi 
deferito alle carceri militari. 
Supposizioni sultconto dell'assas- 

sino. 

LONDRA 10 (N). Alcuni anarchici di- 

oranti qui liano espresso l'opinione che 

no di Uinovas, il sedicente Golli 
xs essere l'avvocato italiano Gori, no- 


fi 1 

nel Belgio ed in Inghilterra. Si ric 

che l'avvocato Gori era sospettato di aver 

istigato Santo Caserio ad assassinare Carnot. 
BERLINO 10 (N). Notizie da Roma di- 


che 


i Dageblatt ha da Madrid che 
non 8 è ani soluto constatare con per 
fetta sicurezza l'identità dell'assassino. In 

i città iv cui si fermava, il sedicente 
Golli cambiava nome. Ora egli rifiuta di 
larè qualunque informazione sul proprio 
nto. 

La polizia spagnuola sorveglia gli 
anarchici. 

MADRID 10 (N). La polizia ha preso 
ampie precauzioni per custodire il palazzo 
FEO a Sun Sebustiano; Sono già stati ar- 
restati molti anarchici. 

MADRID 10 (N). La polizia tien 
veramente d'occhio tutti gli anarchici 
sî trovano ancora nella Catalogna; molti 
individui sospetti ‘d’ appartenere alla 
anarchica, appena avvenuto. l’assuss 
Canovas, sono scomparsi senza lasciar al- 


se 


N so rà ,30,, Poe | pace 

T 

to dosdi A 
Brea 

nera fichi 1850, — Tatti 1 pagamenti ‘anticipati. 


Primo quarto - Leva 11 solo ora 5,—, tramonta ore 7.9 


gon una 
8. 


cuna traccia di sè. Si suppone che siano 
riusciti a guadagnare la frontiera francese. 

MADRID 10 (B), E' inesatta la notizia 
secondo cui un’ispettore di polizia aveva 
avuto l’incarico di vigilare perla sicurezza 
personale di Canovas perchè si sospettava 
che si stesse preparando un attentato: con- 
tro di lui. 

Quel che dice Castelar. 

MADRID 10 (B). Emilio Castelar, che 
attualmente si troya a Santa Agueda, in- 
lervistato, ha dichiarato che la. morte di 
Canovas è una perdita irreparabile per la 
Spagna, Sagasta fard parte del nuovo pr 
binetto, Lui stesso, Castelar, continuerà a 
servire la patria come finora, anche “senza 
far parte del ministero; soggiunge ch'egli 
non potrebbe entrare che in un gabinetto. 
repubblicano. 


il nuovo confine dell’ Eritrea 
offerto dal negus. ROMA 10 (N). La 
maggioranza dei ministri presenti a Roma 
înelina ad accettare le proposte del negus, 
portate da Nerazzini, per finire una buona 
volta con la questione dei confini, e con- 
eludere la pace con lo Scioa. Taluno 
però opina sia meglio continuare il nego- 
ziato per ottenere condizioni migliori; Ne- 
razzini stesso: è convinto che insistendo 
nel domandarla il negus consentirà a la- 
sciarci la linea del Mareb. Si yorrebbe 
ottenere almeno il territorio di Godofelassi 
dove sorgono le fattorie iniziate dal ba- 
rone Franchetti. Si dice che Rudinì ac- 
cetterà la deliberazione che sarà presa dal 
consiglio dei ministri sebbene personal- 
mente propenda per restringere non per 
allargare i nostri confini nell’ Eritrea, te- 
mendo di incontrare una maggiore spesa. 
Si affidò anzi a uomini tecnici. lo studio 
della spesa nelle dite ipotesi, per avere 
un elemento sicuro per le risoluzioni fu- 
(tire. Si ritiene poi che il parere di Luz 
gatti sarà decisivo, Comunque il governo 
intende di presentare al parlamento le rî- 
soluzioni compiute. Al ministero della 
guerra si riunirono oggi col sottosegreta- 
rio Afan ile Rivera, il generale Dal Ver- 
me, il generale Viganò, Nerazzini e il ca- 

itano Cicco di Cola, per esaminare sotto 

petto, militare il valore del confine of- 
ferto dal negus. Le riunioni continue 
ranno. 

ROMA 10 (N). Oggi alla Consulia si 
riun$tono i ministri Rudinì, Visconti-Ve- 
nosta e Brin, e il dott. Nerazzini per esa- 
minare è discutere intorno alla questione 
eritrea, 

Le origini pichee del duchino, - 
Ancora intorno al duello. ROMA 
10 (N). L'Esercito inizia oggi la pubblica- 
zione dei documenti tendenti a dimostrare 
chi sia Enrico d’Orléans, che sdegna bat- 
tersi con semplici ufficiali che non posso- 
no, dimostrare di'diseendere da magngnimi 
Jombi, come l’Orltans pretende. 

L'odierna pubblicazione tende a dimostra- 
re la discendenza degli odierni Orléans 
dal noto Chiappini, guardia carceraria a 
Modigliana, La storia non è nuova e fu 
non È molto tempo narrata da varî gior- 
nali. E' noto ditatti come il nonno del 
principe viaggiasse in Italia con la moglie 
incinta, che a Modigliana, appunto, partorì 
una femmina; 6 siccome al principe pre- 
meya un maschio, la neonata fu sostituita 
col figliuolo, pur neonato, del carceriere 
Chiappini. ' la prima volta però ora che 
la storia sì pubblica con un corredo di 
documenti dî innegabile importanza, tra 
cui una lettera del Chiappini, seritta pri- 
ma di morire nel dicembre 1821, confes- 
ndo, la sostituzione. 

PARIGI 10 . L'illustre Pouget nel- 
l'Escrime frangaise protesta contro l' Or- 
Iéans perchè si copre dei natali principe- 

vocare 1 immunità delle ingi 
rie. Un uomo che ha offeso altri uomini, 
dice il.giornale, deve loro riparazione, si 
chiamino questi Albertone, Pini, comun- 
que, se la riparazione glì viene chiesta. 

La Patriecaveva pubblicato una sfida 

istica del generale Managgia la Roc- 
sa. Il noto Thomégueux, credendolo figlio 


1 È 
del generile Rocca montò in furore. Lo 


scherzo mise di buon umore i parigini. 
L'Autorité, col titolo Tartarinades, seri- 
ve un articolo rovente contro il Thomé- 
gueux, 
Il Matin dice che l'irrifi 


pi V). In questi cir- 
colì politici bene informati si inclina ad 
attribuire al viaggio del principe. Ferdi- 
nando di Bul; a Costantinopoli una 
grande importanza politica. Si suppone che 
il principe abbia fatto dei grandi progetti 
ch'egli avrebbe esposti giorni fa al re di 
Rumenia. Re \Carlo si sarebbe mostrato 
molto riservato, limitandosi a consigliare al 
principe Ferdinando di rivolgersi al sul- 


Li PICCOLO 


Trieste, Mercoledì 11 Agosto 1897. 


L 


zione N. 227, 


35 INSERZIONI misumto 
riga ha Ta largliozza di CA milimott 
por ogni riga di i avvisi 
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tano. Eeco dunque perchè Ferdinando s'è 
recato a Costantinopoli; è probabile che 
fra non molto ci venga dalla Bulgaria 
qualche interessante notizia politica. 
COSTANTINOPOLI 10 (N), Una no- 
tizia ufficiale dice: Per fare atto di omag- 
go al suo sovrano, il principe Ferdinando 
i Bulgaria s'è presentato al sultano in 
uniforme di maresciallo turco. 
La Sonvegiiaora sulle finanze 
reche. ATENE 10(N). L'inviato russo 
nou, parlando con re Giorgio, avrebbe 
dichiarato che le potenze SI hanno l’in- 
tenzione d’ istituire proprio un controllo 
delle finanze greche, da parte di rappre 
sentanti ufficiali delle singole potenze, ma 
che si tratta di disporre una certa sorve- 
glianza dell’ amministrazione finanziaria 
greca, mediante un sindacato europeo. 


Le relazioni fra Rumenia e Bul- 

aria. BUCAREST 10 (N). A_ proposito 

ella recente visita del ‘principe erdi- 
nando di Bulgaria a Sinzia, l'ufficioso 
giornale Vointa Nationale rileva l'im- 
portanza che vanno assumendo per l' Eu- 
ropa tutti gli avvenimenti în Oriente e 
constata che fra la Bulgaria e la Rumenia 
esistono i migliori rappprti contrariamente 
a quanto dicono certi giornali bulgari. 

0 stesso giornale dice ole la visita di 
Ferdinando di Bulgaria alla Corte rumena 
concorse a stringere vieppiù i legami di 
amicizia che uniscono i bulgari ed i ru- 
meni. Il principe di Bulgaria non potrà 
far di meglio che imitare in tutto l’asem- 
pio della Rumenia la' quale, retta dal suo 
saggio re, ha saputo in brevissimo tempo 
raggiungere un alto grado di sviluppo. 

L'articolo chiude colle parole seguenti : 
«La Rumenia desidera di avere a suo vi- 
cino un paese fiorente e felice; desidera 
il progresso e lo sviluppo della Bulgaria 
€ s'augura di poter mantenere per sempre 
colla Bulgaria relazioni d'amicizia sincera 
ed immutabile.* 


Gi’ imperiali di Germania in 
Russia. PIETROBURGO 10 (N). L’im- 
peratrice di Germania, accompagnata della 
granduchessa Caterina, ha. visitato la sto- 
rica casetta di Pietro îl Grande; poi s'è 
recata a vedere la prospettiva Newsky ed 
a visitare la cattedrale Isakîns, all'in 
gresso della quale fu ricevuta da Samy- 
ronoffj preposto alla cattedrale stessa, e 
che servì di guida all’ imperatrice. Indi 
questa, assieme alla granduchessa, si recò 
a bordo: del piroscafo per ritornare a Pe- 
terhof. 

Durante il tragitto, fece una sosta nel 
canale Iekaterine per vedere i lavori della 
cattedrale che si sta erigendo nel punto 
in cui venne commesso l'attentato contro 
lo czar Alessandro IL 

All'una e mezza pom. 1’ imperatrice 
Vittoria Augusta arrivò a Peterhof; quan- 
tunque avesse voluto serbare il più stretto 
incognito, pure fu riconosciuta. dalla folla 
che le fece entusiastiche ovazioni. Il 
tempo è magnifico. 

PIETROBURGO 10 (N), La colonia 
germanica a perpetua memoria della ve- 
nuta dell'imperatore Guglielmo a Pietro- 
burgo, erigerà un ospizio per poyeri  vee- 
chi, nel quale potranno essere ricoverate 
40 persone, L'apertura di questo ospizio 
avrà luogo il 1. decembre. 

PIETROBURGO 10 (N). Il Messaggero 
del governo descrive il concerto dato. dome- 
nica dall’orchestra del yacht imperiale ger- 
manico Hohenzollern nel parco ti Petorhof 
e rileva il magnifico effetto delle. fanfare 
che hanno incantato il pubblico. Fu spe- 
cialmente applaudito l' Ynno ad Acgir. In 
chiusa fu suonato tre volte 1’ inno, nazio 
nale russo. Il pubblico ringraziò 1° orche- 
stra iributandole fragorosissimi applausi. 

PIETROBURGO 10 (B). Ieri dopo la 
rivista di Krasnoje-Selo, ebbe luogo un 
pranzo durante il quale lo czar brindò alla 
salute degl’ im sat di Germania e Gu- 
glielmo a quella dei sovrani di Russia. 

Lo spettacolo corografico sull'isola’ Olga 
è riuscito splendido; l'isola era magnifica 
mente illuminata. Fra gli spettatori si tro- 
vavano il cancelliere germanico principe 
Hohenlohe, l'ambasciatore. principe Rado- 
lîn, il barone de Biilow, gli ufficiali supe- 
riori della squadra germanica e molti alti 
funzionari civili e militari. 

Dopo lo spettacolo î sovrani presero il 
tè all'aperto. Nei giardini fluttuaya una 
moltitudine immensa per vedere la lu 
minaria, 


ll nuovo ministro germanico del 
fesoro. BERLINO 10 (B). L' ufficiale 
Reichsaneeiger pubblica Ju nomina del- 
l'ambasciatore: a Washington, barono de 
Thielemann a segretario di stato per il 
tesoro dell'impero; al nuovo ministro è 
pure stata conferita la dignità di consi 
gliere intimo effettivo. 

Francesco Giuseppe ad Ischi. 
ISCHL 10 (B). L'imperatore è arrivato 
oggi, atteso alla stazione  dall’arciduch 


Maria Valeria e dal principe Leopoldo di 
Baviera, 

Il ponte sulla Traun, distrutto dalle 
piene è stato ricostruito. 

Amilcare Cipriani in Italia. BA- 
RI 10 (N). Amilcare Cipriani, è arrivato 
oggi, ricevuto da pochi amici. 
l'Hotel Cavour“. Intervistato, disse di 
non sapere se entrerà alla Camera; deve 
prendere accordi con gli amici. Si ritiene 
certa la sua convalidazione a deputato. 
Disse che resterà in Italia pochi mesi; 


lore, l’ abnegazione e lo spirito di sa- 
erificio. 

L° incidente. Felter-Nerazzini. 
ROMA, 10 (N). L' Opinione pubblica al- 
cuni documenti ufficiali diretti a dimostrare 
essere inesatta l'affermazione di Baratieri 
che cioè Nerazzini avesse ritardata la pur 
data di Pelter per raggiungere nel Tigrò 
ras Makonnen, rendendo inevitabile la 
guerra, Risulta dalla pubblicazione del- 
l'Opinione che Felter partendo aveva pro- 
messo a Makonnen di attendere a Zeila 
sue lettere fino al 25 ottobre. Vi arrivò il 
giorno 8 e vi restò fino al 15 novembre. 
Partì convinto che la lettera altesa non 
arriverebbe e che il partito della guerra 
avesse prevalso essendo spirato largamente 
il tempo convenuto. La lettera inv 
giunse a Zeila il 17 novembre, datata da 
Debao 25 ottobre. Nerazzini con una bar- 
ca peschereccia mandò il 18 ad Aden il 
sunto della lettera al console italiano per 
comunicarla a Felter; ma causa in vento 
contrario la barca giunse nd Aden sol- 
tanto il 25. Felter partì il 27, era a Zeila 
il 28, e dovette attendere il Curtatone sul 
quale si imbgreò il 5 dicembre. All'8 era 
a Massaua, al 15 ad Adigrat ove restò 

er ordine di Baratieri fino al 4 gennaio; 
Jhe colpa lia Nerazzini dei contrattempi 
e dell'indugio? domanda l' Opinione. La 
verità vuole che si agginuga che una let- 
tera di Felter, datata Adigrat 18 dicem- 
bre, pubblicata dalla stessa Opinione, cen- 
sura il dottor Nerazzini per essersi valso 
di una barca peschereccia mentre da Gi- 
buti a Perim avrebbe potuto telegrafargli 
la lettera di Makonnen il 18, ed cgli 
avrebbe potuto. partire per Massaua col 
postale del 19 trovandosi prima della fine 
del mese al convegno. 

Un giudizio che non fu emessa. 
ROMA 10 (N). L’Esercito smentisce le 

arole che il Zomps attribuisce al generale 
onza di San Martino, che, tornato dalla 
Francia, dove andò a complimentare il 
residente Faure a nome del re, avrebbe 
lodato gli alpini francesi, aggiungendo: 
nOccorrere un secolo perchè una nazione 
posse formare un forte esercito, ‘o: l'Italia 
avere appena pochi anni d’esistenza poli- 
tica 4, 

Camera ungherese. BUDAPEST. 
10 (N). La Camera dei deputati ha appro- 
vato tutta la legge concernente 1’ introdu- 
zione del nuovo regolamento di procedurs 
penale. 

Per l'autonomia di Fiume. FIU- 
ME 10 (N). La rappresentanza comunale 
sî raccolse stasera, como vi preannune 
ad una conferenza per protestare presso il 

coverno contro l’ introduzione di leggi le- 
denti l'autonomia di Fiume, gelosa custode 
della sua lingua italiana. La diseu 

fu lunga evanimatissima. Tutti 

svolsero it concetto esser doveroso difen- 
dere ad' oltranza le prerogative cittadine. 
Il podestà dichiarò che mai la rappresen- 
tanza comunale si sottoporrà all’ imposi- 
zione del governo, L'on. Vallusclmig 08- 
servò che Fiume userà ogni mezzo per 
sventare l’attentato ed' occorrendo si varrà 
delle disposizioni dell'accordo ungaro-eroa- 
to, che concede a Fiume di mandare due 
deputati a Zagabria. L'on. Ossoinack Lui- 
gi formulò le seguenti proposte:che furono 
accolte ad unanimità: che la rappresen- 
tanza si raccolga domani sera a seduta 
per votare una solenne protesta; che sia 
mandato un telegramma ‘in termini ener- 
gici al governo, e che una deputazione 
con alla testa il podestà si rechi a Buda- 
pest ad esporre ai ministri lo stato delle 
cose. Si parla pure dellfhvio d'una depu- 
tazione a re. Cireola la voce, accolta fa- 
vorevolmente dalla popolazione, che il de- 
putalo di Fiume, conte Batthyany, si uni» 
rà alla protesta di Fiume uscendo dalla 
maggioranza parlamentare, qualora il mi- 
nistro insistesse nelle sne pretese. 

Fra sovrani e principi. BOLZA- 
NO 10 (B) L' imperatrice Elisabetta è 
giunta nel pomeriggio all’, Hotel Kar 
rersee*. 

LONDRA 10 (N). Il principe e laprin- 
cipessa di Galles sono partiti stamane per 
la Germania. 


Scese. al-| HI 


VIENNA, 10 (B). L' ex-re Milano che, 
da qualche giorno ern indisposto, sta me- 
glio. Re Alessandro di Serbia purte do- 
mattina per Carlsbad. 

Fra tedeschi e czachi. BRUPX 
10 (N). Nel vicino villaggio tedesco di 

irgn, nel quale trovasi una piccola: co- 
lonia di operai czechi avventizi, domenica 
avvennero dei disordini. Due czechi, per 
il loro contegno provocatore, dovettero cs 
sere cacciati da una trattoria; i due pre- 
potenti cors chiamare i loro compagr 
e tuiti iusieme incominciarono a bomb 
dare la trattorin con mattoni, Le ‘persone 
che si trovavano nel locale dovettero ri- 
pararsi nei piani superiori. Uno tirò due 
revolverate per spaventare gli nssalitori, 
che difatti tosto si ritivarono. La pope 
Ti ima contro gli 


zione tedesca è 
cezechi. 
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processo Yergani-Schénerer. 
NNA 10 (N). Riguardo alla seduta 
odierna del processo Vergani-Schonei 
sono da rilevarsi ancora i seguenti part 
colari: 

Il presidente domanda all'imputato Ar- 
noscht che cosa egli sappia dire riguardo 
alla scomparsa. dalla cassa comunale di 
Mihldort di certi imposti ricavati dal- 
l’esnzione delle è nddizionali comunali. 

Arnoscht risponde che gli importi scom- 
pursi mentre era borgomastro di Mihldorf 
il Vergani, sommarono a più di 1000 
fiorini, 

Pr te (a Verguni): S'è constatato 
cho certi importi che sono stati. realmente 
versiti alla cassa comunale, in molti casi 
non sono stati inscritti affatto nei registri 
o vi sono stati allibrati in cifre minori. 
Come spiega lei questo fi 

Vergani. La prego di che ogni 
qualvolta sono stali versati degl'importi, 
io ho rilasciato regolare quietanza (e che 
si sono sempre fatte regolarmente delle 
revisioni. Quegli errori sono nati in modo 
semplicissimo, perchè l’amministrazione di 
Mibldorf è organizzata in modo vera 
mente patriarcale. 

Pres. Ammette dunque che la tenitura 
dei libri era trascurata? E come accade 
che in un'amministrazione pubblica certi 
introiti non vengono inseriti affatto nei 
libri o vi sono registrati in cifre minori ? 
Una così fatta amministrazione non può de- 
star troppo fiducia. 

Vergani tace. 

Pres. Se le cose stanno così, gli accu. 
sati hanno avuto perfettamente ragione. 
Un podestà deve possedere quel tanto di 
esperienza da sapere ch'ei non può abu 
sare in tal modo dei denari pubblici, 

Dott. Berger (difensore), Si tenevano re- 
gistrati gl'introiti è le spese del comune? 

Fergani. Sì, sul libro mastro, e nel li- 
bro cassa. 

Dott. Berger. Dov'è il libro mastro? 

Fergani. Scomparso. 

Dott. Berger. Ta il libro enssn? 

i. Scomparso anche questo. ‘Tatto 
è scomparso. (Zarità clamorosa). Sì, mi 
rinaresce molto che tutto sin scomparso. 

Dott. Berger. Dunque lei dice clie questi 
libri sono scomparsi! E come spiega tale 

rizione? 

Non sono stato io a farli 
sparire 

Dott. Berger. Signor presidente, ha udito 
quel che ha detto il siguor Vergani? 

« Il procuratore legale li Vergani scatta 
dul seggio e dice: Prego di assumere 1 
protocollo questa domanda Non dovrabbe 
permettere di usare un tale linguaggio I“ 

Vergani (con accento di disperazione). 
Ammetto che sono avvenute molte cose 
che io deplaro! (sbatte Ze mani, poi con- 
tina sempre in tono disperato): To non ho 
defraudato niente! Ammetto di non aver 
amministrato il comune come avrei do- 
vuto, ma ggpn ho sottratto denaro È 

Il prodlSa continua, 

Le piene in Ungheria. BUDA 
PEST 10.(N). Da Presburgo fino a 
il livello del Danubio è disceso ; nel corso 
inferiore del fiume, però, vi è sempre pe 
ricolo. Presso Szent Istvan sono rotti gl 
argini; i villaggi vicini sono tutti alla È 

Duello all americana. BRUNA, 
(Bj. Un giovano impiegato di Ban 
stato trovato morto, nellà propria nbita- 
zione. In una lettera scritta prima di uc- 
cidersi il giovave dice d’ essere vittima di 
un duello all'americana. 

L'arresto d'un cavaliere d' in- 
dustria. BAD HOMBURG 10 (N). E? 
stato arrestato 1 al notte ubilissimo. 
truffutore e ladro che aveva commesso pa 
recchi furti nelle yivinanze della piazza 
del Zawn-Tennis e che è sospettato di 
aver rubato l’anno scorso, nella Fota di 
un gioielliere, mentre vi si trovava per far 
qualche acquisto anche il principe di Gal. 
Ica, Gre brilanti preziosissimi 

La polizia ha scoperto che questo. ca- 
valiere d'industria ha scontato già pare 
chio condanne per farti @ truffo. 


LA PAZZA 


Il dottor Mariani non era lungi dal cre- 
der nun accordo tra In finta puzza e il 
suo collega. Un simile sospetto era trop- 

grave per essere accettato senza un 
iceutatissimo esame, Se era giustificato, 
portuva per naturale conseguenza che Fran- 
ceseo era complice nell' assussinio del si- 
guor Montelli. 


ll dottor Mariani fece appello ‘alla sua 
mamoria e butti gli incidenti che erano av- 
uti dopo il delîtto di Belfiore gli tor- 
io uno a uno dinanzi allo spirito. 

prdava di molti piccoli dettagli che ora 
lo una importanza estrema. Egli 
: Îl primo che aveva portato la 
del delitto a Moriterosso era sti 
Francesco Flamini, che, a quanto era è 
dente, si era trovato quel giorno al vil 
gio delle Maselle. Ritornando,.a cavallo, 
ava incontrato Guidi, il guardacaccia di 
vutelli, il quale lo aveva informato di 
tùtto. 
In una simile circostanza, il primo pen- 
lero di un medico è quello di correre 


presso la vittima, di prodigarle le cure più 
urgenti se ne è il caso, di tentare di sal- 
varla, se_non è troppo tardi. Invece, che 
cosa aveva futto Francesco? Aveva pro- 
seguito la sua strada in luogo di tornare 
subito indietro verso Belfiore 1 Una simile 
indifferenza poteva sembrare altrettanto 
più straordinaria, în quanto che il giovane 
medico e tutta la sua famiglia erano co- 
noscenti, anzi amici intimi del mercante di 
legna, e questi professava la più viva ami- 
a pel generale. Primo sospetto. 

Il dottor Mariani si ricordava anche 
che Francesco, arrivando, il giorno dopo 
al villino Montelli, aveya il braccio al 
collo, fasciato. Dopo una osservazione del 
collega, il giovanotto aveva risposto evasi- 
vamente, facendo allusione a una cmuta 
da cavallo, capitatagli il giorno precedente. 
Quella risposta non aveva attirato l'atten- 
zione di alcuno, quel giorno; tanto più che 
anche a Monterosso si era detto che Fran- 
cesco, tornando dalle Maselle, era caduto 
da cavallo, slogandosi un braccio. Ma 
questa slogatura coincideva stranamente 
con uno degli indizii raccolti durante 1° i- 
struttoria. Non si era notato, infatti, che 


un arbusto era stato rotto sotto lu finestra 


del salotto, dalla quale aveva dovuto sal- 
tare l'assassinio ? 

Lo spessore di quel ramo faceva indo- 
vinare che il salto non era stato senza con- 
Seguenza pel malfattore. E dal momento 
che l'assassino sconosciuto aveva potuto 
prender subito la fuga e sottrarsi rapida 
mente alle ricerche, era dunque alle spalle 
o alle braccia che doveva esser stato fe- 
tito. Le gambe erano libere e non aveva- 
no potuto riportare contusioni di sorta, 
Dunque: secondo. sospetto. 

Il dottor Mariani aveva inoltre notato, 
all'ospedale di Monterosso, che la signora 
Montelli dimostrava minor Sicurezza e si 
offriva con minor franchezza al suo esame 
allorchè non era appoggiata dalla presenza 
di Francesco. Questa osservazione egli la 
aveva fatta a più riprese, inconsciamente, 
per così dire, e senza rendersene esatto 
conto. 

Ora però gli ritornava allo spirito con 
una grande intensità di ‘luce, e non era 
lungi dal considerarla come molto conclu- 
dente. Aveva sempre trovato Maddalena 
più debole, quasi. scoraggiata quando le 
osservazioni, gli esami e le prove di Ma- 


riani erano precipitose e la pazza non a- 


veva avuto il tempo di mettersi in comu- 
nicazione con Francesco. 

E, d’altra parte, Maddalena ayeva mo- 
strato più coraggio ed energia solo quando 
il dottor Mariani interrompeva per alcuni 
giorni le sue esperienze, ed ella riceveva, 
nell'intervallo, delle visite. di Francesco. 


Il vecchio. scienziato aveva appreso infatti | s 


che il suo collega non mancava mai di re- 
carsi all’ ospedale, anche quando la sua 
clientela lo chiamava fuori di Monterosso. 
Prima di essere invaso da simili sospetti, 
il dottor Mariani non si era preoccupato 
menomamente di queste visite è le attri- 
buiva al soverchio zelo di Francesco e al 
desiderio di farsi un nome in una perizia 
tanto irta di difficoltà, Ognuno di questi 
dettagli, preso isolatamente, non provava 
nulla; ma, riuniti, essi prendevano ud un 
tratto l'importanza di una rivelazione. 
il dottor Mariani univa questi sospetti al 
turbamento che invadeva Francesco ogni 
volta che Maddalena era sottomessa a una 
nuova esperienza; all’ accanimento che il 
giovanotto metteva nel difenderla contro 
la convinzione dello scienziato ; alla testar- 
daggine del disgraziato la cui intelligenza, 
coni da una situazione così strana e 
8 


così orribile, si rifiutava a comprendere 
certe dimostrazioni che avrebbero colpito 
chiunque altro; alla collera che lo aveva 
invaso quando Mariuni, riconoscendo l' ime 
potenza! della cura con. l'oppio,, con l'ha- 
schich, con l'etere, con le doccie avey 

dichiarato che non avrebbe turdato molto 
si dei mezzi rigorosi... 

i © raggruppati, questi indizi si 
clevavano come m'accusa Lerribile. LL dott. 
Mariani ebbe dapprima L'idea d'informare 
il giudice De Pierri di ciò, che ayova eco- 
perto. Questo pensiero lo spaventò. 

Tm tutta Monterosso gli sfaccendati: sì 
ocenpavanò molto in quei giorni del prus- 
simo matrimonio del giudice istruttore con 
la signorina Adele Flaminî. lutti ne pi 
lavano, e, per quanto Jo scienziato si 
nesse al di fuori della vita ordinaria, 
questa voce era giunta fino a lui e non 
l'aveva meno colpito. 

Avvertire il giudice De Pierri, era in 
qualche modo denunziare Fracesco senza 
essere capace di dare una prova reale di 
quanto diceva, poichè, dopo tutto, non a 
yrebbe potuto fornire al giudice altro che 
vaghi sospetti. 


(Contiuna) 


